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L'ORDINE 
(CoIIfi^oroctoHa al FRIITLI), 

Roma, 2>. 
Liberiti di oo<cieni!a, di pensiero, li-

bertii politica hanno costato molto «an 
gae a^li uomini che.aspirarono a to 
gliersi cjalio abbrutimento animalesco 
dèi sempliiso. vivere di pane e oiroon-i, 
ma non sembra'tloitd il (stale sscri-
Solo del sanjfue per lo idee se i facili 
dei cai'abinierl.0 delia-polizia italiana 
operano prodigi contro aoiqini ohe ten­
dono scuotere gli aitimi rimasugli di 
iniquo aoggetioii. 

É' della conquista delle libertà poli' 
tica ohe quegli nomini usano per rag­
giungere un.flne di giustizia oconomiCB, 
ma noi^ appena muovono un passo tro-

' i ^no contro di essi quel grande, eunuco 
^ ^ ^ 1 , b e r l a ohe in Italia sroniuma 
orAflìé ed in nome di questo e por 
toi'M di questo rioevooo in petto la 
mitraglia. 

Vorjménto non saprei a che cosa si 
riduca la libo là se in nome dell'or 
dine essa dsbba essere oo'tantemonte 
ristretta alle idee professate dai go­
vernanti 0 dai cosldetti mugg orenti, e 
mi parrebbe ohe se tut t i . andassero 
d'acca,rHó pon ci sia bisogno nemmeno 
delta' mìèrtà, l'ordine non mancherebbe 
punto come tra persone pulite in un 
galotto.'iMa dalimomento che ai prò 
cla(ua.\os|9tec$ un,regime liberale, pre-
tenaere l'accordo in tutti è an assurdo 
e sa vi '4 disaccordo, quando questo 
noti ìndiica a reati, può bene generare 
quel'ditor'dlne tra gli aomini che nes 
san faeiie può togliere,., a meno ehe 
non, si fi;ooia piazza, pulii;. 

Lo spavento del disordine è una de-, 
boletz^, nella gente di governo che non 
sa CstBis '(Igni progresso uniaao non 
poi'Sa' camminare colla regolarità di 
una wBOChioa ed à poi una finzione in 
chi finge di sentirne lo sgomento per. 
uccidere la libertà in .nome dell'ordine. 

E' 'una ^edchin' tradizione italiana, 
questa se si rifletta ai tempi del ri-
sorgimentOi quiindb in nome dell'ordine 
non ai,.aveva ripugnanza di arrestare 
Qarfl;al<li ed i suoi ne| .fare cib o^e. 
pòi hanno fatto gli altri. 

P.ù'ch'è di ordine è questone di 
conflitto d'interessi ohe secondo le ' 
tradizioni del sgoverno italiano ai suole 
tutelare nei più forti in causa di mau-
oî nza di genialità politica. Turuti, di­
ventato forte poi suo partito, era quasi 
Biiiii'fftrii pochi mesi' or sano, mentre 
sei'anni (a ' era ih carcere in nome 
dell'ordine. 

,Ora. l<i itema dì reaziool elettorali 
el^ttai;ali spinge il governo a sohiop-
péUare gli. operai per far vedere agii 
interessati che 1̂  libertà c'ò si, ma 
con l'ordine. 

Oosl non ò mai possibile che cento 
pecaone si Iriuniscano, se non sono azio­
nisti delle Ternij senza che debbano 
subire una via crucis da un commis­
sàrio di poi zia ad un altro per il per­
messo relàiivo e non sieno confinati 
fudri della città per le loro concioni. 
Caqaìncia subito la persecuzione, quindi 
all'udire qualche cosa che npn si adatti 
colle Utituzioni ecco il delegato colla 
sclarpti ed il triplice squilla di tromba. 
All'ora la libertà so ne va e eomincia 
a funzionare l'ordine. 
. Bll'è ,'veramepto nua bugia questa 

4e.lla libertà: ma ini vero che cosa 
pa.ssoào dire .ohe nonsia oontrario alle 
isti'tu'ziòni uòmini che appunto forti 
della loro libertà intendono mutare la 
faccia del mondo? ' 

.È ' an.aiillaaione crederete preten­
dere, il ^conlirarla; ma finohà parlano 
lasciateli dire e servitevi dei fucili 
contro i briganti. 
' ' V . POUORETI. 

Ancora sul És l ro fl 
il riconoscimento di un'altra vittima 

Nei dj3i.'scro .ferrcviirio c'è ancora 
una vittima, 

E' un ferroviere, certo Ettore Car­
nevali, d'anni 25, di Serafino, domici­
liato ft Kovigo. 

.Proveniva da Bologna e doveva .en­
trar^..in servizio la mattina del 2^. 
' I genitori, desolati, identificarono nel 
Cimitero su qiiei miseri reati il .loto 
adorato figl o.' 

I Le altre vittime 
I resti carbonizzati del povera bam-

bjso Pjttazzi saranno, fra breve, tra­
sportati, a cura dell'angosciata famigli^, 
a Udine 

A. cara e epeee della Società Ferro-
viàrifi, si faranno i funerali del fuo-' 
chiata Comellini che sarà trasportato 
a Bftlogpa. 
..L8.-8ftlIBa.JÌfil_fifil!à».tSQce,.SoldL_sa_rà 
tumulata a Prato. 

* « n W t % l , p a p . Bianchi 
Ieri 'alle T'si rea&rò le eatréin'^ ono­

ranze ̂  il'eapitaDO- Alfredo ' Bianchi, ' -

• li corro era eliporto di noi-oi-.o lunn 
dato dal Mamoipio di Fi'.rràr.i, degli 
«m'oi Miignani, Palluviciii, Pazzottì, 
dagli ufficiali del 'M cavisi «lìi , dagli 
ufficiali del 14 artiglieria. 

Seguivano il feretro il cognato del­
l'estinto tenente colonnello di cavallo-
ria cav, Dc-Corner, il colonnello oav. 
Micco, comandante il presidio, il cav. 
Rebucci, parecchi altri ufficiali superiori. 

In carrozza chiusa seguivano' il fra­
tello della vittima, Sisto Bianchi e il 
cognato cav 'dossi. Chiudeva il uortoo 
una seziono di artiglieria. Alla Stazione 
ferroviaria il comm. Gaiti-Cns»zztt pro-
nuodiò un commove'nte Aiseoftó.'"' 

Alle 8.30, col treno Bologoa-Fireaze, 
la salma è stata trasportata a Lucca. 

• • •> i-*-i» ^ 
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lori, in Napoli, al teatro Verdi ric­
camente addobbato è stato inaugurato 
il 15.0 Congresso della Dante Alighieri. 

Nell'ampia platea, il cui vano è stato 
Interamente riempito da poltrone e da 
sedie, prendono posto i signori dele­
gati al. Congrosso, le r:spettive:$ignore, 
tntte le autorità e cariche elettive in­
vitato. 

Le rappresentanze di istituti e di 
società prendono posto in platea làte-
lalmente al recìnto delle poltrone. 

Assistevano l'on -Majorana rappre 
aeatante il Governo, il prefatto, il sin­
dacò, la Giunta, numerosi senatori e 
deputali, altre autorità e molco nota­
bilità, numeroelaaime signore e rappre­
sentanze di società cittadine con ban­
diere. 

Il vice presidente della Dante Ali­
ghieri, Stringher alle 10 40 dichiarò 
aperto il Cóngrtsso,' iridi il segretario 
diede leitara delle adesioni del ministri 
Rava, TittODi, Fedotii, Tedesco, di 'Vii-
lari e altre, 

I delegati sono numerosissimi, 
I d iaoaPMi inauBUPinli 

II presidente del comitato Gianturco, 
porse'il salutò'à Majorana ricordando 
in modo spedalo il presidente ^della 
Dante A'ighieri, ministro Hava. Poscia 
li sindaco, diede ai oongreasisti il sa 
luto di Napoli. 

yojn. Majorana portò il saluto del 
Gòvei'no. 

CòmirjOiii dicendo che all'inaugura­
zione del Congresso non poteva dav­
vero mancare l'intervento del Governo, 
e proprio oggi mentre il beneamato 
presidente Luigi Hava siede nei consigli 
della Corona 

Parla delle funzioni della Dante A-
lighieri, e dell'impulso che.le dindo Pa­
squale Villari. ' 

Aggiunge che essendo il programma 
della Danto Alighieri tanto vasto, da 
potersi dire universale, occorre costrin­
gerlo iu vigorose linee direttive. 

Aggiunge ch(i nutre fede che le genti 
futuro narrando di questo insigne so­
dalizio diranno: SI veramente fuori dai 
o'onfiai della patria esso fu l'oratore 
di Italia. 
' La p e l a c i a n e S t r i n g h e r 

Stringher rileva che a Napoli fu 
sempre bene compresa la < Danto Ali­
ghieri », governata dall'origine allo 
scorso anno da. Bonghi e Villari. 

Gsaminando lo stato presente e le 
condizioni presunte per l'avvenire della 
disputa per la difesa e per la difiTusione 
della lingua o della coltura italiana 
cosi nei vicini Stati d'Kuropa, come 
nei lontani paesi d'oltre mare, nota 
che i propagatori deli'iilioma germanico 
moltiplicano gli sforzi segnatamente nel 
versante italiano delle Alpi Retiche, 
con sltrétto accordo fra le associazioni 
scolastiche, alpiniste, e turistiche te­
desche; di guisa che viene legittimo 
l'augni io di un acoordp, analogo fra 
l'azione della Dante Ajif^hieri e quo'le 
dejili alpinisti e dr-i turisti itali-ini por 
la conservazione della italianità con­
trastata. 

La Dante Alighieri, che ha grande 
il nome, ma ancora pìccoli i mezzi, ai 
muove: infatti le sue erogazioni por 
intenti sociali da 34 mila tire nel 1900 
sono salite a 103 mila nel presente 
esercizio. Ma mezzi ci vogliono la mag­
gior copia, poiché.sono contìnuo le bat 
taglie che si devono combattere per 
difendere vicino e lontano il nostro 
idiaria e la nostra cultura. 

Occorre perciò una grande anione e 
il proposito.di an'azione non interrotta, 
perseverante e paziente 'di tutti i Co 
mit^fi dentro e fuori d'Italia, vicini e 
lontani; segnalatamente occorro una 
direzione centrale che veda e operi con 
quel lavoro calmo che riippresonta in­
sieme coscienza di c.ò ohe si vuole e 
fede nella buona riuscita. Il relatore 
oonchiude augurando che il Congresso 
si ispiri a questi concetti nelle sue di­
scussioni e nella rinnovazione del Con­
tiglio centralo, 

La seduta pnmepjidianà 
Nella seduta poraeri'duiua del Con-

gros-'o SI proo'«!doito alla elezione del-
l'uflioio di pi-o!ikla»Z'j » fuioiio eletti 
per' aoclaraazioiio a presidente onorano 
il sindaco di Napoli, a'preaidonte effet­
tivo il deputato Ginntar'co, a vice prè-
aidenti Enieatp Nathiin, Il deputato Co-
lojannl, i rp ròfUckt r , il Senatore Honx 
e il ootnm Stringher',.a 'segretari Za­
mboni, Mare>ti, Galanti e la signorina 
Dai Co. . 

Quindi il revisore prof. Romana logge 
la relazione a nomo del - revisori ed 
espoae i progressi delia «Dante Ali­
ghieri» risultanti all'evidenza delle 
cifro. 

Neirosnrclzio 1900 l'entrata tu di 
L, 68,000: le erogdziune ad intenti so­
ciali fuori regno ascesero a L 34 000, 
e il patrimonio in rendita 6 per cento 
ammontava a L. .14.000, 

Nell'e-iorcizio 1904 l'entrata fu di 
L. 172.000, le orcgaziiini ad intenti SO' 
cialì fuori regno ascesero a L, 1021000; 
il patrimonio in ri>;idita ammonta a lire 
70.000; io statò del pervonale della so­
cietà al 31 agósto comprende 114 co­
mitati nel regno, complessivamente circa 
23 000 soci di varie categorìe per la 
massima parte all'ordiqaria quota di 
tt lire all'anno. 

Il revisore concludo rilevando la re­
golarità e l'oculatezza dell'amministra­
zione, proponendo rapprovazione del 
bilancio con an solenne vota al Consiglio 
centrale. Ind| ' Cdajabni riferì, viva­
mente àpp'audilo, sul toma: * Dante 
Alighieri in rapporto all'emigrazione ». 

Poscia la seduta fa i;i^'. iato u dvinaui. 
Alla, aera il Comitato napoletano offri 

un rioevìmento ai congressisti 

lntoi<>Q«8l e cponaohe ppovincièlì 
Per la BIBZÌDIIÌ alla Società Agenti 

Là 
DEL «LIBERO PENSIERO» 

Ieri, nell'ultima . seduta, si approvò 
per ucoj'amazione che il congresso del 
1905, sì tenga a Parigi' e quello del 
1906 aontempoiancamente a Barcellona 
e a Buenos Àyres. 

Sergi - invoca la proibizione ' di - ogni 
'^insegnamento confeseìóiiaU. 

Garogiio accusa Sergi di inesattezza 
nella'eaposizione dei risaltàti'doi'làvori. 
'delia-'térzà suzione; il segrotàWo Calvi' 
sostiene il' contrariò, 

I deputati belgi Denis, Demlon, Lo-
raiid e il, francese Buissou non vate-
ranno le conclusioui proposte dal Sergi 
porcile, pif.ce .sppprimoii.do. le cp/igrpga-
zioni, la libertà individuale è garantita. 

Buissao, Fonrne^oat ringraziano il 
popolo romana; Ghisleri, gh strunieri 
intervenuti. ' 

Alle ore \'i,\ò il Congresso venne 
dichiarato chiuso. 

Alle 15 in piazza del Collegio Ro 
manos i trovarono i congressisti del 
libero pensiero e iu numero di 400 si 
avviarono in Campo dei Fiori. 

In tosta 'al corteo vi erano duo co­
rone di alloro poi moiinmenti di Gior­
dano IJruuu. e di Garibaldi e uua .grande 
palma di fiori freschi offerta al|a me­
moria di GiordaLO Bruno da liaeke! a 
nome della Germania. 

Alle 15,30 in piazza Campo dei Fiori, 
dove molto popolo attende sul piede-
atallu del mapumento, Foiirnemont pro­
nunziò un breve diacorso. I congressisti 
si avviarono iu massa al monumeoto 
dì Garibaldi dove venne lìeposta un' al­
tra .corona. 

I trattati di GQMBIGÌQGOU l'Anstiia 
c o n d o t t i a l i e t o f ino 

I negoziatori italiani ed austro un­
garici lasciarono Vallombrosa avoudo 
raggiùnto'il' pieno' accordo pél' trattato 
deUntUvb di conimercio e oavi'gaziooe. 

Gli accordi provvisori tra i due go 
verni, ohe dovranno andare ifi vigore 
alla scadenza dol vigente trattato, non 
furono ancora firmati ma lo saranno, 
probabilmente oggi, 
— •••••aHi • afc *-<».-• fliaiM ,. — 

Neirestrerno,Oriente 
l preparativi per l'inverno 

— Si ha da Shanghai che i Giappo­
nesi hanno intenzione di svernare a 
Mulcden e p m precisamente nella oam 
pugna a nòrd debiti città, 

I Russi rioforzano le loro difese di 
Ti'eniinjj" e' di" Miikden, e cOSfi'uiscòno 
alti muraglioni a Karbiii^e nuovi forti 
sulla costa del sud. 

Tutte le .notizie' ohe giungono que.ita 
aera lasciano prevedere prossima una 
grande battaglia. 

I nuovi' tentativi dai Giapponesi' 
' Il generale Kuropaikine telitgràfa che 
parecchi avamposti giapponesi 'avanza­
rono'(il 'nord "di B anta-pudzà versò il 
passo di Kantutiog. ' 

Tutto',è,tranquillo presso il passp dì 
Taling. r Giapponesi fecero ' qiidl.otì̂ ^ 
tentativo, per .prenderò l'offensiva e.per 
girare, il'fianco aioistrg dei. Russi. 

L a t i a « h a ) 23 — Congresso di ino 
dici — Moroolodì an-A la' delogaz biie 
mandamoiitalo di Lntisana dei Mudici 
del Basso Friuli ienne adunanza nei 
CIVICO Ospedale. Assistevano anche il 
presidente della Del'dgazione manda­
mentale di Palmanòva, dott. Taml, il 
dott Tacconi di S Michele e il Veto 
rinarìn superiore. 

La presidenza fii ansanti), dal dottor 
Antonio Boaislo di'qui. 

Ecco gli oggetti posti all'ordiijo del 
giorno: ^ '•' ' ' • ' ' 

1'. Comunioazioni dot l)elégata manda-
nientale. 

3. lormaziono d'un regolamento • quale 
Orilatm Medico, da praticarsi dui Modini 
ilri Disttotlq. I 

3. Stabilire le norme di boicottaggio con­
tro i coiitravvontoti del Giiliitoo llodiop.. 

(t. Proposta di un convegno di. sanitari' 
dol Basao Priuli da tenor.si in un pn'oflo dei 
Di-ftretti di • Palmanòva o Latiaana og^i duo 
mesi iiolia stagioni di primavera, 'datate' e 
autunno, allo scopo di trattare iirgo'meuti 
soiaiitiUoi 6 pcQtesaioiiaU. 

Tutti gli ai'gomettii furono svolti ra­
pidamente; e fu acoita Palmanòva per ' 
sede del prossimo congresso dei me­
dici del Basso Friali, che avrà luogo 
nel meae di ottobre. Il Galateo medico 
ti compone di .18 artìcoli,'ohe, dopo 
relativa discussione, furono tutti > ap­
provati. ' 

Il convegno terminò allegramente 
all'albergo Faggiani, ove gli interve­
nuti ceuarunO' in buona compagnia, 
obliando. . tutti i mali di questo mondo. 

C i w i d a l e , 23. — II' « Faust » — 
Dello- due prime esecuzioni di quel, 
gioiello di musica nou possiamo dire' 
che bene. • 

La Niitalia Talino è una" Margherita 
Btatnp'.ta appositamente, —' seppe ren­
dere con molta voriià la difflsile parta. 
Elegante nell'azione a nella scena, ohe 
sa rigorosnmenie coiisei-vare in. ogni 
dettaglio; dotata dì mozzi vocali splèn­
didi, fedele a diimisura alla giusta'in-' 
tooaziooe della muaca, h'i provocato 
quell'ap^huso generale ohe ai meritava', 

Avozza Maria o Ferrari Giuseppinrt, 
la prima nelle vesti di Siebel e la se 
conda in quella' di Marta, inoootrafooo 
Il favore dolpubblicoi 
• Bianchì. Previ'Giuseppe (dott. Faust) 
è un tenore prezioso, a' questi chiari 
di luna, e specialmonte per il nostro 
teatro più unico che raro ! 

La sua voce è pastosa e le note, 
fino alle acute, sono di un timbra .iqui-
sitamente educato : giovane com'ò, a'iui 
non può che arridere una splendida 
carriera. 

Aldobrandi Filippo (Valentino), è un 
allievo di ottima scuola Corretta e ca­
stigato nel gesto, seppe sollevare gè 
norall acclamazioni apccialmente nella 
scena finale che iuterpt-eta con senti­
mento di vero artista. 

Il cav. Lodovico Contini, un Mefl-
stofele senza rivali, è il beniamino del 
pubblico, ed ha provocato quell'apf-laùso 
generale insiatente, che ha un aito A 
goificato, cioè la palma della vittoria. 

Riguardo alle .partì oomprìmario 
quasi sempi'e trascurate dalle Imprese, 
dubbiamo confesaaro che questa volta 
il pubblica rimase pienamente aoddi-
sfatto, ". •>• 
' li valoroso m. Giarda ebbe quel suo 

cesso.che tutti attendevano tanto dal 
l'orchestra che dai cori. 

La omessa iu scena fa onore a'I'Im­
presa Bulzioco. 

Sabato e domenica rappr,;sentazioni. 
Treno speciale. — Per iavorire il 

concorso dei signori buongustai, venae 
procurato un treno .speciale per la se­
rata di domenica. 

Il treno partirà dalla nostra staziono 
alle 24 Lo .spettacolo ìucopiinois allo I 
20 e termina alle 23.30. ! 

(Ortioa) I buoni esentjil fanno souola 
— L'as-iosaorB municip-aie sig Antonio 
Mesaglio, seguendo l'esompio dato dal­
l'egregio avvocato Pullis, ha presentato 
le sue motivate dimissioni da tale ca­
rica. 

Bravo il sig. Mosagliol Dei suoi,prin­
cipi liberali sempre professati, non sì 
doveva dubitare. Sapevamcelo anche 
noi da un pozzo che lu compagnia di 
corti morót% lei si trovava alquanto a 
disagio.ila, tenga duro ve !,. 

Una domanda. — Un egregio amico 
ci ha fatto recapitare il suo biglietto 
con questa domanda: 

< Non sarebbe forse opportuno pub­
blicare sull'ottima Friuli un elenco di 
quelle benemerite persone che da molti 
u moUi anni occupano una filza di oa-
richo onorifiche, od uffici pubblici ì Se 
una similo pubblicazione la credete, 
come io la crudo, utile ed educativa, 
VI manderò, appaila completi;, le mie 
faticoso ricerche », 

Che ne pensa il pubblico? A me sem-
brererebbo opportoDO..., 

Pordenone, 23. 
Non difendiamo le cnriche tesate 

dai nostri amici che vorranno, slcarti-
mente, spazzati via dalia bufera rivo­
luzionaria, Per questo rimandiamo a 
elezioni finito la dimpatrazione docu­
mentata della stoltezza della protesta 
e d^i capi: protestanti,.fattisi, ex ar< 
arbitrio, superiori alla legge ed alla 
autorità. Noi conservatori difendiamo 
la carta castituzionaie, loro, anarchici 
senza patente, vogliono il disordine. 

Per oggi siamo la deacriziODe della 
seduta .tenuta dai- figli spuri di Martin 
Lutero, per concretare la distribuzione 
deg ì uffici e sceglierei mezzi acconci 
alla deoapitsziono. degli avversari. 

Siamo nella sala della pallaoorda, 
(vulgo sala della Stella). Batraoo ad 
uno ad uno i forti campioni doìia pro­
testa. Hanno il bavero del soprabito 
riaiziatp, i tacchi delle scarpa alla 
moda. Sono tetri ' in faccia.... Gravi 
pensieri frullano per il capo. Compren­
dono d'aver in toro potere le sorti dello 
Stato perciò sono muti alle umili 
domando dei. pochi giornalisti che haano 
la .grazia (!!) di potarli avvicinare. 

.Intanto fuori.... tira vento. 
La sala è quasi al completofi 
Chi ha la presidenza? 
Per il moménto à il capo dei «Cor-

dalieri » conosciuto col nome di Bres\p, 
Fa la verifica dei poteri, poi l'appello. 
Manca il fulvo .Luciano generato alle 
sorgenti del Noùcollc, è aasente il oa- , 
valiec carnìolo detto lo «Sterminatore» 
brilla pure per là 'sua assenza il «com­
passo* delle Generali I 

Batra in questo momento Marat, Qi-
rondmi, giacobini si alzano in piedi e 
applaudono freneticamente, a l'ora 
dell'apogeo. 

L'uomo capisce subito I la situazione 
e assume le redini della carrozza ri­
voluzionaria 
, Noto fra gii entusiasti il duca d'Ai-
guiilon (detto Maroder). 

Aitante nella persona, superbo come 
Faririttla' degli liberti, spalanca la pòrta 
Oanton. "Niiové òVplo'stonl di 'gioia] Si ' 
odono dello grida: < vogliamo la oósti-
tueota, evviva la repabblioa, evviva il 
terzo stato !» 

Tdtti sono la preda ad un eccesso 
rivoluzionario.' 

Fuori, dalla stalla, parte nn raglio 
d'asino. ' 

Calmatisi dalla febbre, ha la parola 
Danton, 

«Io, di0':i, fioiBiia...,protesto, prima 
di tùtiò, me stesso perchè sono ava' 
n a t o ! ! (Bene!!) Voleva essere mo­
narchico ma a Padova, presso la chiesa 
del Santo m'ò venuta l'infusione dei 
saper,.., comprendere il mondo e ho 
scritta, a chi mi voleva candidato, che 
era diventato rivoluzionario, con oti-
chotta moderna. Dell'atto' non mi son 
pentiio, tanto à vero che mi riuscirono 
graditi ì voti dei clericali, dei massoni, 
dei reazionari. (Bene 11^ Per la coe­
renza che in me stesso sento dei prin­
cipi biasioic l'opera della direzione 
ohe osò osservare lo statuto fendale 
e domando la festa del capo Lu'gi XVI 
aopranominato llosso Gino, La massa 
saluta la chiusa del sagace discorso. 

Noto che Robespierre (detto Favero) 
fattosi repubblicano dopo easer stato 
monarchico ètra i {ih scalmanati. Si agl-
tiiuo 1 suoi mostacchi pepe-sale por 
aoiilamare colui che ieri odiava cbn 
livor viperino. 

In questo momento, perchè la tenda 
di uea fineatra s'è spostata Ho modo 
di vedere una spia oho tiene attaccata 
l'orecchio al vetro per ascoltare,. Do­
mando chi è e mi si dice che è nn 
progenitore di .Incapo Ortis ! I<l' il turno 

- pel capo dei Corda lier'i. 
Io, dice, sono qui (4 ride) con voi, 

pronto al massimo dei sacrifici... 
Una voce: Quale? 
Un'altra: L'abbandono delle 4 co­

rone! (risate). 
Corda... continuando, assicura .ch'egli 

non ama bacco né i socialisti capitanati 
da Babeuf.., Egli è quello che è . 'Pro 
testa contro tutti e più di tutto oontt'o 
sé stèsso. Amico di Saturno..., vuole lo 
leggi saturnine. Appianai. 

(Noto che l'oratore ha qualche bi­
torzolo ; dalla foga del dire gli è apon-
tato un piccolo vulcano). 
• Ultimo è Marat. 

< F irto il mìo penaiero d'oggi ohe 
non è certo quello d'ieri. (Si tira i 
buffi). 

Si cambia di calzetti 5 volto per set­
timana.... logioamento ai può cambiare 
di idee 3 volte-al mese, ly sono dt 
quelli che non crédono alla < at&bìiità » 
(beue!^ Intanto il saluto ai morieuti 
« indegni » (bene) 

In questa sala,' vicina alla stanza dove 



IL inilULI 

ai giuocata sotto la monarchia la barba 
all'art. 400 e tasti del Codioo, dobbiamo 
proclaraure il regno della moraiìièi, della 
giustizia, della poliziottaglia 1 (Bene). 

Noi dobbiamo rcgbare; Io sono tutto 
per voi; dai piedi alla punta dei ca­
pelli, .. in ma 6 l'ammirazione del lo 
iolismo politico. Vinsi più battaglio, 
ebbi più soateoitori, vario uoatenitrioi..,, 
e tutto perchè « stetti come torre ferma 
ohe non crolla I » (Bene) Abbasso la 
sgtiorraglia.d'oggi 1 Èlsaa è trivialo, meo-
zogneràl Noi siamo la coerenza. 

Avanti! Luigi XLV dicefa; < lo atato 
sono lo ». Oggi io posso dire: « la forza e 
la saluto sono in me > Chi mi ammira.... 
Tiucer&l Propongo alle cariche. Senza 
far complimenti mi metto, per primo, 
sotto il giogo (bene) scegliendo la ea-
rioii di sattitario (bene). A Danton da­
rete la custodia doi templi con scope 
e ranno, al capo dei corda lieri offri 
rete il serTizio di oaatina con l'incarico 
delle onoranze a Bacco! Per gli altri 
uffici minori provvederemo noi costi 
tuiti in comitato di salute pubblica 

Applausi fragorosi Si spengono i lumi. 
Ba un canto della sala una voce: 

< Iddio, abbiate pietii di loro ohe non 
sanno quel che si fanno », 

La patria è salva. Dal portone en­
trano I marsigliesi cantado l'inno rivo­
luzionario. 

POI lutti vanno a letto. 
Stamane sono stato informato ohe a 

ministro del tesoro fu scelto Robe­
spierre. 

« « 
La Fatria di oggi riporta un di­

scorso del noto D J Uarli Luigi che a 
riabilitazione di paiaate e fallite im­
preso viene, su proposta del < Leone », 
nominato presidente dell'assemblea men­
zionata. 11 discorsa tradisce una labo­
riosa preparazione e ciononostante ò 
di' lina trivialitti questuriuesca. 

£sso nasconde un senso dì livore 
personale verso COIJI che < imberbe 
politicante» ebbe l'onestii di sbugiardar, 
ini mustacohmto astro della consorterìa 
nostrana, nelle aule d.ella giustizia. Noil 
s r vuole la politica degli altri, però si 
sfrutta r incidente delia bandiera per 
rifare una verginità. Ritorneremo a 
parlare dopo l'elezioni che, ripetiamo, 
non ci interessano. 

Vorranno gli agenti di Pordenone 
votare il nome di colui che ha contri­
buito a trarre degli onesti lavoratori 
sul banco degli imputati! 

Vorranno fare il gioco del caffà com­
mercio ? 

I P a r d e n o n e , Za (rit,). — La oon-
Icrsnza Angeleri sul XX Settambre — 
li XX settembre fu commemorato da­
vanti ad un nnmeroso uditorio dal sig. 
Giuseppe Angeleri con una conferenza 
sull'argomento < GokCiliazione tra Go-
verno e Vaticano». Inutile dire che, 
more, solilo, il sig, Giuseppe Angeleri 
trattò con maestria, slancio e spirito 
il tema. 

Accennato, noli' introduzione, all'idea 
i.lusionista di chivuole la conciliazione 
pose la questione dell'impoad:bil:tti del 
conaubiu sia per la natura stessa del 
Vaticauo come per la condizione e co-
siituzione politica dell'Italia. 

Il conferenziere dimostrò, con la 
storia alla mano, che prima del 600 si 
ignorava chi fosse il papa, e solo dopo 
l'alleanza tra Gregorio I e Foca impe­
ratore sanguinario, il vescovo di Roma 
fu dichiarato capo della crìstianitit. 

Rese chiare tutte le mali arti ado­
perato dai papi per consolidarsi nel 
potere, i quali dimostrarono piuttosto 
qualità fratricide anziché spirituali, 

Partioolarizzò il liberalismo di Pio 
IX che fini col bombardare con 4 ar­
mate Roma, Bologna, Ancona, e che 
I laalito sul trono macchiato di sangue 
decreta patiboli ed in. nome di Cristo 
segna sentenze di confische, di esilio, 
di morte 

Poscia dopo essersi egli stesso di­
chiarato infallibile traccia il famoso 
Sillabo in cui si contengono leggi anti-
progresbiito anticoncl azioniste secondo 
gli art. 24, 78, 79, 80 i'i cui si di 
chiara scomunicato < chiunque sostiene 
che il Pontefice debba conciliarsi col 
progresso, colla libertà e civilizzazione 
moderna» e scomunicato <ch,coque am-
ummette la libertà di discussione». 

Nella seconda parta dimostrò con 
abilità che l'Italia basandosi sulla li­
bertà, sul progresso, e per quel regime 
libero con cui pre^entossi a noi, non 
può conciliarsi. 

Se l'Italia non può dimenticare i suoi 
sacrifizi di danaro e di sangue, le glo-
liose epopee, le eroiche abnegazioni, ì 
martiri di Mentana, le vittime di Porta 
Pia, in grazia dei quali essa coronò il 
suo risorgimento nazionale, suggellò la 
sua acquistata libertà il giorno in cui 
conscia dell'antica sua forza detronizzò 
il Giove del Vaticano e sul Campido­
glio fece sventolare il vessillo tricolore 
dichiarando al mondo che Roma C'ipi-
tale era una intangibile conquista della 
libertà 

La conciliazione vorrebbe dira dare 
al papa Roma, dimeniiisare le belle pa-
gini immortali dell' indipendenza ita 
liana, vedere ravvivare gli orrori del-
l'iiquiszione, le stragi dei Valdesi, 
degi, Abbigesi, degli Ugonotti, l'Italia 
tiadita come fu Firenze da Clemente 

VIE ; la lega santa da Alessandro III, 
dovrebbe portare le sue tende sullo 
uimu dei monti Valdustensi. 

Terminò la sua spl>)ndida confernnza, 
facendo appella alla unione di tutti i 
liberali per proteggere la libertà, 
alla conciliazione del Vaticano coU'n-
mile falegname di Nazaret, invitando 
it clero a lasciare la politica, ad es­
sere spirituali, onesti cittadini, figli 
della patria, oonoiliazione della co­
scienza con la religione di Cristo come 
religione priva di politica, di forma­
lismo, di cerimonie, di sangue, ma 
come religione dei cuore, dalla giusti­
zia, deironeatà e come una dei fattori 
che insieme all'idealo sooialista pro­
durrà un benessere morale economico 
e la tanto agognata libertà, uguaglianza, 
fratellaujia. 

L'uditorio fu soddisfatissimo dimo­
strando con numerose approvazioni la 
sua simpatia ed il suo interesse. 

8< D « n l « l a , 23 (g. bj — Inoo-
minoia l'epiloBo delia... (arsa! — Alle 
9 precise i consiglieri : Angeli, Bianchi 
F., Bianchi P., Candusso, Cedolini, CoD-
cina. Di Pauli, Legrenzi, Masotti, Pi-
schiutta, Vidoni, Tabacco (i quali pare 
abbiano compreso il dovere della pun­
tualità) sono Installati al loro posto. 

Il Sindaco apre la seduta ed II Se-
gretatio leggo l'ultimo verbale. 

Angeli vuole sieno date più precise 
spiegazioni la mento sll'asufigno men­
sile di lire sei (badato scili) da cor-
riapondersi all'insegnante della scuola 
di Cimano. 

Tabacco (non potendo altrimenti dar 
sfogo alla bile da cui è invaso pell'ap-
ponto fiittogl' nella relazione dell'ai 
tima seduta) prende motivo dal rilievo 
da noi fatta circa l'assegno corrisposto 
alla maestra della scuola di Cimano 
(assegna che noi reputiamo irrisorio ed 
indegno d'un paese civile) per dire che 
tale assegno fu dalla stesaa Insegnanta 
stabilito. 

A .parta II fatto ohe non sarebbe o-
nesto approfittare delle condizioni ponto 
floride io cui si trova detta insegnante 
per retribuirla con tale stipendio, e pur 
avendo la più cieca stima nel consi­
gliere Tabacco, usi come siamo ad.ap­
purare i fatti, volemmo indagare in 
proposito. 

Ecco come stanno le cose: (Il sia. 
consigliere Tabacco ci scusi se dob 
biamo contraddirlo!) 

Dalle informazioni attinte da primis­
sima fonte, ci risulta che l'insegnante. 
in parola aveva chiesto, quale compenso 
ai suoi servigi, la somma mensile di 
lire qulndioi (e non selli) Le venne ri­
sposto che tale importa non sarebbe 
stalo approvato dalla Prefettura, ma 
che però io stipendio sarebbe di molto 
aumentato cogli eventuali compensi ohe 
i frazionisti di Cimano avrebbero cor­
risposto all'insegnante. I frazionisti non 
si fecero vivi e cosi, tranne un sussidio 
di lire cinquanta ricevuto dal Comune 
di Maiaoo, l'insegnante dovette pensare 
al proprio aostentamento collo stipendio 
mensile di lire sei (sei II) asdegnatolo 
dai democratici consiglieri di S. Da­
niele. 

Il oons'glisre Beinat aveva constatato, 
nella passata seduta la manchinità dello 
stipendio ms gli fu rispost picche I 
(Insegnanti allegri !!) E passiamo ad 
altro. 

Il Sindaco comunica mi telegramma 
del ministro Ponzio Vaglia e le dimis 
sioni dei consiglieri Beinat e Oonano, 
dopodiché si passa all'ordine del giorno 
che porta: 
Dimissioni dal Sindaoo e della Gi.unta 

Il Sindaco, e cosi la Oiunta insi­
stono nelle loro dimissioni ojio vengono 
aooettate all'unanimità dal | Consiglio ; 
non essendo valido, per l'elezione del 
Sindaco, il numero dei consiglieri, si 
delibera di nominare la sola Giunta e 
per far ciò si sospende la seduta per 
un... affiatamento 

Mentre i consiglieri si... affiatano 
il pubblico si abbandona ui più sva­
riati commenti. Il Sindaca intanto apre 
di nuovo la seduta ed ha la parola II 
consigliere Angeli il quale dico ohe 
non ha mei des'derato l'intervento del 
commissario regio, sia per le spese ohe 
si incontrerebbero sia perchè è di pa­
rere ohe il commissaria nulla innovi. 
Sperava cosi che coi nuovi elementi 
entrati in Consiglio si potesse conti-
naare ad amministrare il Comune Però 
ora, in vista di tutte le dimissioni, crede 
che il Consiglio, in numero si ristretta, 
non possa più esplicare nessuna attività 
per cui desidera che il commissario 
regio prenda le redini dell'amminislra-
zione comunale. 

Non vuole esaere rieletto a far parte 
della Giunta e domani, contlnaa, man­
derà le dimisaioni. 

Bianchi Felice in tutto s'aaaocia al 
consigliere Angeli e lui pure domani 
rassegne à le dimissioni. 

Goncina Non trova opportuna la 
nomina della G unta senza la nomina 
del Sindaco, per cui chieda la sospen­
siva per altra seduta. 

La sosponsiva è approvata dìil Con­
siglio. 

Il consigliere Candusso anche nella 
. presunto votazione mette il buon umore 
ì nel numeroso pubblico. 

La sedata è tolta le 10 e un' quarto. 

Il pranzo ai poKorl — Il solorto e , i 
benemerito dott. Giacomo Vidoni, pre 
Bidente dèlia Congregazioue di Carila 
ci comunica il riauitato del pranzo diito 
ai poveri del Comune, il giorno XX 
Settembre. Furano dispensato 260 ra­
zioni 0 la spesa di lire 163 deve cosi 
ripartirsi: 

Cerne lire 75, pane 26, formaggio 6, 
vino 26, verdura 4, riso, paste 10, 
fuoco, serv. ecc. 6. 

La somma accorrente fu ripartita 
come segue; Municipio lire 50, Con­
gregazione di Carità lire 50, Cucina 
economioa lire 53. 

Un plauso all'egregio dott. Vidoni 
ohe mai dimentica ohi languo e soffro. 

Mar t i i i ua f l ca , 33 —- Echi di festa. 
— La festa dì domouioa ha dato circa l'iOO 
lire di sussiilio alla lonale Canina popolare. 
Non era a sperarsi di meglio; n6 il Comi­
tato dei festeggiamenti poteva essero più 

, Soddisfatto. 
' Occorrerà perà una inanifestazione di 

questo oompiiidiiionto. C'ora anche il do-
voro di mostrarsi grati alia gentile e dlsin-

' teressata oooporazìono delle signorino o dei 
eignori (nella massima parto dolla Cittil) che 

I nel teatrino dledoro saggio del loro valore 
artistico. Ecco porche il Comitato organizzò 
un banchetto per oggi all'Albergo della 
Stazione. 

Circa una quarantina dì convenuti. Otti­
mo il menu e bonissimo servito. Uolti i 
brindisi allo eìtampagna, Hllevo quelli del 
Comitato agli udinesi; fra i quali il più 
festeggiato fu il dott Carlo Riva, che si può 
diro il vero organizzatore o direttore del 
nostro cosi bene riuscito trattenimento tea­
trale. 

Altro sppìauditìasimo brindisi fu quello 
rivolto al dott. tlmborto Grillo, presidente 
del Comitato e laborioso da meritarsi la 
maggiore ricouus'̂ enza poi felice esito della 
festa. W noto oho la Cucina economica e 
annessa locanda sanitaria per i pellagrosi 
devono a lui l'Iniziativa ed il buoi£ funzio­
namento (leggasi la di lui rcoonte pubbli­
cazione in proposito). Questo istituzioni non 
possono avere sufiluiento alimento dalla be-
noliceiiza pubblica e devono spesso ricorrere 
alla oaritil privata. Sia dotto in onore del 
paese ohe.questa non ò mai mancata; anzi 
arriva colla massima larghezza e simpatìa. 
Nondimeno abbisognano mezzi straordinari 
e il dott. Grillo su escogitarli organizzando, 
come duo anni fa, come questa volta, feste 
oho divertono oche fauno danari.' CJom'o 
dì scienza e uomo di cuore; viva il dott, 
Grillol 

Egli rispose ringraziando tutti e facendo, 
com'era naturale, l'apologia della sua Cu­
cina economica oho, Dio voglia, sì molti­
plichi in ogni paese ofllitto dalla pellagra 
e iiogll altri ancora. 

Poi altri brindisi, poi il pianoforte, il 
cauto.... e cosi avemmo un'altra liotìaslma 
serata musicalo. 

C a m e e l i a n » , 2<L — Sponsali. Oggi 
il sig. Umberto Oanoiauìni impalma la 
leggiadra signorina Maria Eabor. 

Alla coppia folioe congratulazioni ed 
auguri. 

(Ai quali uniamo ì nostri più sinceri. 
.V. d. a.). 

X a l m e z z o , 23 — Generosa offerta. 
In ocoasiune della nascila d'un erode, il 
cav. Danto Liuussio, pro-sindaco del Co-
muno, olTrl L. 60 alrUspizio, L. 50 alla 
Coiigregazìono di carìtit o 40 metri dì co­
tonina bianca al Patronato Scolastico. La 
gunorosa oil'erlu merita d'essere segnalata 
al pubblico. 

Preti e guardie di flnanga. L'altro 
giorno due guaidie dì Hiiuiiza della brigata 
di ITorni Avoltn, mentre sì trovarunu in 
appostameutu liiugo il contino, trovarono 
duo proti che con una scattola ìu mano 
ed una borsa a tracolla venivano dall'Au­
stria- Chiesto cosa avessero, risposero dì 
tonerò quattro pacchetti dì tabacco estero 
da liuto e quattro iiicohierini di vetro co­
mune ohe acquistarono per ricordo a Lucan 
e che avevan ìntouzione di daziare gli og­
getti. Le guardie oBservai'oiio che la dogana 
era a Ponlebba. I preti obbicttarono oho 
se il dazio era forte avrebbero piuttosto 
abbandonato il genere, ed anzi lo oilersero 
allo guardie per essere lasoiah Uberi. Gli 
agenti uou solo dissero di non poter rice­
vere regali, ma invitarono ì reverendi a 
seguirli in caserma, dove venne redatto 
processo verbale. 

I reverendi' sono : Branchina don Pietro 
da Adelico (Sicilia) e ii'olioe Pietro, chie­
rico in vacanze a Golia (Ovaro). 

ITelotto, 24 — Contrabbando. Questa 
mattina ì carabinieri di Tncosìmo, che si 
recavano a Feletto per la corrispondenza, 
trovarono lungo la strada oho da Tava-
gnacoo ooiiduoe a l'eletto, due contrabban­
dieri che fuggirono lasoiaudo due sacchi dì 
tabacco osterò, dì provenienza dall'Austria. 

Scontro cicliatico. L'altra sera un certo 
ll'resclii Luigi geometra di Lazzacco di Pa 
guacco, venendo con la bicicletta a tutta 
velociti, sullo svolto stradale che da Fe-
letto mette a Pagnaccu, s'iubattè nel gio­
vane ciclista Manlio Foruglio, oho riportò 
varie ferito, cosi da doversi fermare a lotto, 

II JTi'eschi uè ebbe una Inssaziono olla 
spalla, e trattura di un dito, Si lo biciclette 
andarono sconquassate. ' 

l i e s t i zxB, 28, — Beneficenza. — Of-: 
ferto per la Casa del poveri «Eiena Fabris 
-Bell'avitlsi in Lestizza'. 

Lista precedente L. 268,00. 
In morte di Eleua JfabrìB- BellavitiB: Sig. 

Antonio IJi^lgrado (Lestans) L. 2, Comm. 
Prof. Giuseppe Oooìoni-BonaJfona (Venezia) 
L, 10, Contessa Viuconzina e Co. Camillo 
Dario Paschiui (Venezia) L. 10, Sig.ra An­
na 'Vignoli Di Òaspero-Kìzzì (ilulugiui) L. 
.'), Sig.ra Angela Nacdo-Cibolo (Roma) L. 
25, Sig. Oiuvauui Missio, tipografo (Udine) 
L. 1, Coutessina Maria Bembo (Venezia) 
L. 5, Sig.ra Giuseppina Caslollì (Veiiozìa) 
l i . 5. 

In morte di Luigi Del Bianco: Co. An­
tonio Bellavìtis L. 3. — 'J.'otale L. 334. 

La Congreguzìonu di Carità ringrazia. 

Dopo io sciopero i^enerale 
Lettera aperta all'on. Fradeletto 

MILANO, 3S sattembre 
Carissimo, 

Ti so troppo tollerante e cortese per 
non supporre che tu permetta anche 
al più oscuro del tuoi vecchi amici ed 
ammiratori di dirti aperto l'animo suo, 
la sna logica oplnlona a il ano senti 
mento impulsivo, anche se ben diversi 
dai tuoi, quali tu esprimi nella tua 
lettera pabblicata nella Tribuna. 

Che tu non ti trovi a tuo agio nel-
l'EUrema, non dirò « è affar tuo », ma 
dirò: la comprendo —-in questi giorni 
santi ed amari dì battaglio — come, 
pur conoscendoti, comprosi che il tuo 
temperamento generoso, aaaŝ ì più ohe 
ana vara cosoienza di radicale, ti abbia 
portato In altri momenti — di affer 
mazìone, dirò cosi, genericamente libe 
rate ~ in quei paraggi, e vi il abbia 
fatto trovare a tuo tglo abbastanza, 
nei periodi della vita negativa. 

E che il tuo moto, di anima la fondo 
essenzialmente aristocratica, di anima 
avvezza al sereni e miti raccoglimeuti 
dell'arto, sia di disdegno par questi vi­
vaci ed imperiosi ed anche violenti 
moti dell'anima popolare, comprando 
del pari. 

Ma il tuo è moto iatinllv.o, non lo­
gico; e però, non d'uomo di parte. 

Che sa tn noma di parte foaai, ed 
aveasi veduto il moto popolare non 
dall'alto, ma — come io lo vidi, a Mi­
lano — da vicino, ragioneresti diver­
samente; e non avreiitl fatto il gesto 
-' ah non < bel gesto I » — del quale 
tanto ti festeggiano e ti oaluoniano oggi 
i oonaervalori. 

Che cosa, insomma, si può rimpro­
verare dagli nomini di anima liberale 
— non parlo dei conservatori, e dei 
reazionari, i quali hanno.... perfetta, 
monte ragiona dì dolersi e di infu­
riare — nel moto recente? 

Il metodo? gli eccessi? o il moto 
in sé? 

Vediamo. 
« • 

A Milano — parlo specialmente di 
Milano, perchè posno dire: ho veduto; 
ma II fenomeno fu simile, e si può dire 
eguale, dappertutto — quando corse la 
prima parola d'ordine dello sciopero, 
dopo Buggerru, non attecchì. ~- So no 
parlò, ma non se ne fece, e con se ne 
sarebbe fatto, nulla. 

Se si fossa fatto, sarebbe stato un 
riscaldo a freddo, una cosa artificiale ; 
di valore infinitamente ridotta. 

Il moto — lo sciopera — scoppiò, 
invece, genuinamente, spontaooo, dulie 
masse, dopo l'atroce bis di Castolluzzo, 
un bis venuta a cosi breve distanza 
ohe potè parere provocazione, sfida; 
che, ad ogni modo, affermava « il si -
stema » in moda da rendere decisi ed 
impulsivi anche gl'incerti. 

Ai « propulsori » non restò che diri 
gerle, come meglio >i poteva. 

Che ne avvenne, oltre lo sciopero? 
Qualche inconveniente — e anche qual­
che inconveniente grave — qualche di­
sordine, e qualche atto teppistico. Ma, 
usila grandezza dal moto, furano cosi 

pochi e relativamente cosi lievi a' 
ad ogoi modo coai inevitabili, in gran 
parte — che, in verità, non è giusto 
a non è serio farne il casus belli — 
il gravissima casus di abbandono della 
fede libertaria — ohe ne fai tu. 

Intendiamoci. Anch'io ho notato, nelle 
mie cronache dello sciopero milanese, 
gli eccessi — gravissimo quella dalla 
proroga delio sciopero — ma ho anche 
dovuto notare ohe essi furono buona 
lezione ; basti, a documento, il confiteor 
e il proposito .por l'avvenire annunziati 
lealmente dalla Camera del Lavora. 

Ed ho notato il fiasco enorme, e per­
suasivo, dei « rivoluzionari », coi loro 
eccessi a con la loro pròroga; fiasco 
canta volte più salutare che tutti gli 
stati d'assedio. 

Quelli eccessi, del resto, non fanno 
che il pendant agii accessi dello stato 
d'assedio, triste memoria del 1898: i 
tribunali marziali a il resto; eccessi 
tanto riconosciuti che vennero pronte 
le riparatrici amnistie. 

Gii atti teppistici ? Minima cosa. Ma» 
si videro in Milano in tempi normali 
cosi rari i furti, lo rapine, la rissa ; in­
finitamente maggiore sarebbe stato il 
numera degii atti teppistici degli a 

genti dell'ordine, in caso di stato d'as­
sedio, Il 1898 è troppo recente nel ri­
cordi ! 

Anzi, è da ammirare questa fatto: 
ohe mentre nei Comizi, eon tutta ll> 
berta, innanzi a dteaine di migliati di 
popolani frementi, gli aDarohici pre­
dicavano la violenza, l'educazione del 
proletariato sì ala mostrala cosi forte 
ohe la parola incendiaria passava angli 
animi innocua. E ' da ammirare che una 
atrooo scena di sangue a Milano, non­
ché acoeiider gli animi a selvaggia li­
bidine, li indignò nobilmente. E' da 
ammirare ohe, assente ogni parvenza 
di autorità e di forza pubblica, l'ordii e 
civile non fu turbata, 

Gli ecoeasi — quali la aoppreasloi.e 
della stampa a di certi aervizi sociali 
urgenti — ftfrono deplorati degaamei>te 
gli errori furono riconosciuti. 

liusta, dunque, il molo i i sé. Io non 
voglio nemmeno levare l ' inno; l'inno 
della solidarietà; non voglio trovare 
nulla dì ammirevole uel tatto che mi-
gl aia, milioni l'orse, di lavoratori, si le­
varono generosamente —saorifloandodi, 
poiché lo sciopero è pur satenfioio — 
a protesta per la strage di altri lavo­
ratori. 

Vogliono considerare il fenomeno solo 
dal lato poaitivu: di interesse di classe, 
Voglo supporre oho sul lavoratori ab-
bia potato, più che ogni altro, il pen­
siero doli'< oggi a mo, domani a t e» ; 
un pensiero, in fondo, non tanto di 
altruismo umano, .quanto di egoismo 
di classe. 

Ma voglio domandare a te, Frade­
letto, a ohiuoque abbia anima... di 
uomo, so questo sentimento non aia 
umano, se il moto di protesta non sia 
ragionevole, se l'insurrezione — paci­
fica quale fu — non sia legittima, . 

Vorrei anzi domandarti se, in caso 
di disperazione, non fosse legittima — 
a lume di giure naturala '— quella 
«difesa» che sarebbe l'insurrezione 
violenta. 

Per Dio, erano anni ed anni ohe si 
adivano i tristi scoppi delle fucilate — 
anni ed anni che, ad ogni diaousalone 
di mercede o di orario fra lavoratori 
e padroni, interveniva la forza pub-, 
blioa ; anni ed anni che si gridava, 
invano, contro questo sistema inoivile 
ed antisociale; anni ed anni che al 
vedevano invece, incoraggianti, le im­
punità, e lo medaglie! 

Invano si gridava il «basta!» dai 
comizi, dai giornali, dui vigili dell 'E­
strema in Parlamento! 

Qual meraviglia, quale ragionevole 
< indignazione », se dunque tin giorno -
il proletariato ha gridata li «basta!» 
— imperioaamente — a modo suo, in­
crociando la braccia ? 

La « tattica » usata questa volta — 
della prudenza e dell'assenza di ogni 
repressione — dal Governo a le for­
mali dichiarazioni del capo del Governo, 
dimostrano che il proletariato aveva 
ragione nella sostanza ed ha ben scelto 
il metodo. 

La pubblioa riprovazione, a più gli 
effetti avoitiji nella lìberlà, haonu in­
segnato al proletariato che bisogna 
guardarsi dagli eccessi. 

Dunque questo moto ebbe dégni ri* 
auìtati; a fu salutare, 

« * '* 
Ebbene, il partito radicale, otti è 

compito la vigilanza per la ginstizia 
sociale, deve rioonoacerlo. 

Ad asso spetta il compito tanto di 
insopiver'e tra le nuove leggi, fra le 
conquiste della oivilti| nova, questo — 
debbi imo vergognarci di dirlo nuovo 
— postulato: del veto della strage ai 
teppisti in uniformo, e del non inter­
vento della forzi^,pubblica; nei pacifici 
oonfiitti economici. 

Chi questo non intende a non rico­
nosce ed ammetta, ta bene a starsene 
fuori dall'Estrema — o ad uscirne' se 
per.isbaglio vi è entrato. Perché de­
mocratico non è, 

(e.m) 

Procura/e un nuovo amioo al 
proprio ' giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazioise 
per ciascun amico del Friuli. 
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Consiglio oòmunaie 
(Seduta del S3 sellembre I90i) 

La sedu ta è a p e r t a a l h o r e 14 3 0 ; e 
SODO prosent i il Sindaoo oomm. P o r i s -
aini e i seguent i consiglieri : 

Butt iatoni , Be lg rado , Bonini , Boset t i , 
B ra ido t t i , Bro i l i , Oollovigh, Comeno.Dl, 
Coat i , Cadagae l lo , Driossl, Oi^roUl, Ma-
gis t r i t , Madras»), Mazzs t ' i , Mattìonl, 
Mea i io , NimiH, d ' O d o r i e o , Peoi le , P e -
riiBlDt, P I C O , Salvador i , Schiavi U . -

Venne tosto de l ibera to di far p r ece -
d«re la seduta segre ta e di r i m a n d a r e 
la seduta pubbl ica per ier i t o r à al le 
o r e 20 3 0 . 

S a l a t a M g r c t a . 
6. Batiilca della dolihorazione d'urgenza 

prosa dalla Giunta Munioipalo alli 8 luglio 
1901 n . UB70 rolatlva a ooncessiouo al sig. 
Dorigo Qiovanni dui titolo o del grado di 
m a s t r o provvisorio nello olassi .masohilt 
superiori urbano per l 'anno soolasiloo 1903-
Imi e con lo stipendio di lire 1331 com-
pifeso il decimo per il diritto dì esame. 

7. Komina defìnitlva degli insognanti 
oi<!)atantari Bborle Carolina, Zonoa Bìlìsa e 
àicoo a . B . • / ' 

8. Concessione del quarto aumento ses­
sennale alla maestra di ginnastica signora 
Italia Eossi-Pattoello; ' 
: Approva t i . 
, 9. .'Ftopffsta'dl sussidio ai genitori del 

defnnfe- foitaniero-comunalo Oialìo Del 
i l l^ t re . 

' V i e n e s tabi l i to di e roga re un sns-
ai^lo di l i re 200 . 
. i o . Assegnazione delle grazie dotali ^Ma-

rangoni. 

. Le beneficate, eoo l ire 6 0 0 cadanna , 
sùBp E r n e s t a Geoconi e Itsilia L ivo t t i . 

• U . ConoMJone di indonnitit alla signora 
Palpai™;FolU'ftii.vedova de lg i àmMioo oon-
doHo dott. D'Agostini. 

Ije SI acco rda un' indennitiv di l i re 
20Q0. , . : ; ; , • • ^ 
',ÌS. Nòmina,' in 'seguito a concorso, dello 

levatrici comunali. 

V e n n e r o n o m i n a t e ; Fabr is^St radio t to 
Angela nel r ipa r to IV. e s t e rno ; Mi l ina ro 
Bar toss i Ida nei V. e s t e r n o ; Nodar i À 
nteiia nel I V . i n t e r n o ; Passa len t i Alice 
B«l ! . i n t e n t o ; P i a n t a Té res ina nel I I . 
e s t e r n o ; Zugolo Pii l inlni Adalgisa nei 
I I I . i n t e r n o ; per le concor ren t i Ricco-
boBi Adel ia , Cr i s tan te Maria , Candusso 
Mar ia e Tofiblet t i Luigia venne lasciata 
fMOltà al la . Giun ta di - nominar l e nei 
r ipa r t i r imas t i vacant i , 

.13. Oopitadc Civile — Nomina del olii-, 
rucgo coniprimario. . . j : 

. . .» . ) i^aaa. .nominatai ì l .dot t . .OararMPtt i i i i - . 

- B« Avta ' ipubblica. 

A p r e s i ' l à adda ta al le o r e '8 .50 . L a 
pa r t a d e l l ' a u l a r i s e rva la al pubblico é 
affollata. _ -

Sqno present i il s indaco comm P e -
riasiìii e i cons ig l i e r i ' Bat t i s toni , Be l ­
g r a d o , Bigot t i , Bonini , Boset t i , B r a i ­
dot t i , Ca r imi , Coliovig, Comenc in i ,Cont i , 
Dore t i i , G . ra rd in i , Qor i , Madrassi , Ma-
gis t r i s , Mt t t ion i , Measso, Muszat t ì , N i -
mis , Paùluzza, Pe rus in i , PiCO, Sii lvadori , 
Schiavi L. C , Schiavi M., D' Odor ico , 
Broi l i , Comell i , Cuduguei lo , Driussi . 

Àpprovansi senisa diaousaione il conto 
oonsant ivo 1903 del la Cassa di R i spa rmio 
e il con to canau t ivo 1002 del la Con­
gregazione di Carit i i . 

Prooedosi poscia a l la nomina di un 
m e m b r o del Consiglio amministrativ.o 
de l l ' e r ì gendo Ospizio cronic i , m sosti­
tuzione del defunto avv E r a s m o F r a n -
oeschiaia, e r i s a l t a e le t to il comm. 
P e c i l e : 

il fopno municipale 
1. Proposta per l ' impianto di un forno 

municipale. 
V e n u t a iu dìscnasione la p ropos ta pe r 

l ' i m p l a n ^ di nn forno munic ipale , il 
GOnaigtiere Magistria p rende la pa ro la 
per c o m b a t t e r e ta le propos ta . 

Gjn tea ta taluni dati della r e l a z i o n e , 
t-lgnàrilanti i l . p e r s o n a l e , le o r e di la­
vo ro , la produz ione di pasta, non che 
il quan t i t a t ivo di pane ohe consuma 
la cìttii.. .Combatte le municipalizzazioni 
in g e n e r a l e , c l a m a n d o l e una violazione 
del ia libertèi di commerc io ; p ropone 
un ord ine del giorno t enden te ad in-
ooragg ia re , med ian te concorai a pre­
mio, l ' iniziat iva pr iva ta a fare il pane 
a migl ior prezzo, 

Ueassa d ice che la p a r t e dei Co­
rnano non pnò esaere quel la di soatì-
tn i rs i a l l ' in iz ia t iva pr ivata , m a que l l a 
di o t t e n e r e migl iorament i da ta le ini­
ziat iva. Il Comune ' non può pe rò d a r e 
ll-.pahe a prezzo di costo , p e r c h è ciò 
facóndo ooa t r ingerebbe gl ' indust r ia l i 
p r iva t i ad nna concor renza rovinoaa. 
Dice c h e ih queato conce t to non è 
perciò d ' accordo colla Giun ta , E non è 
n e p p a r e d ' accordo ne l l ' ind i re un r e -
ferendum t r a t t andos i di un esper i ­
mento provvisor io . P r o p o n e f ra t tan to 
un- ordino del g iorno, secondo cui ' il 
pano non dovrebbe esaere venduto a 
prezzo di costo , m j secondo tin giusto 
ca lmie re , o gl i uti l i dovrebbe ro es se re 
devola t i a l la Oongregazioao di cariti t . 
Dopo un anno poi, la cont inuazione 
de l l ' e ae r c i ào del forno dovrebbe e s s e r e 
gubardìu ' i to ad u à nuovo voto del Con 
sigilo e ad un referendum. 

Doretti combat te la propos ta di in­
d i re nn referendum. F a s u e l e ra-

/ ! 

giiii.i svolto da cons MeaìiO e oh ama 
il referendum inut i le ed inoppor tuno 

Driussi oonteit-i a lonni appunt i moji>i 
dal Crociato a vari dati ar i tmet ic i 
della re lazione. Sost iene poi la propo 
ata del referendum e dice non eaaer 
ve ro che, colla ìati tnzione di ao forno 
municipale , si t ra t t i di tin esper imento 
provvisor io : non pnó e"sere nn O'pe-
r imonto provvisor io que l l e ohe r i ch iede 
una spesa d ' impianto di 16000 l i r e . 
R i b a t t e lo propos te di omsadào iao t l 
fat te dal consigl iere Moaaso, soste-
nendo ohe li Comune non può, nell ' in-
dnatr ia della panificazione, proporai 
un guadagno , aia p u r e teon ssimo e 
ilttizia e sia p a r e da devolverai Btl« 
Congregazione di oarit i i Raooomanda 
ol Oonaiglio e alla O'Unta di provve­
d e r e che il refet'enditm n faccia al 
più nreato! 

ìfimis si dice favorevole s l la p'-oposta: 
del la Giunta , m a a n c h ' t i g l i à c o n t r a r i o 
al la vendi ta a prezzo di oa.ita' e vor 
r ebba ohe nel forno nnfnloijTàni'non ai 
facesse il pane di lusac. 

Dr.ussi ih spiegazioni sa i pane d i 
lasso, la cui confezione non a v r e b b e 
a l t r o scopo di r i a i za re la condizioni di 
commerc io del pane o r d i n a r i o . 

Il d l s o a r > M a S i p a p i l i n I 
CHrardini i l l as t ra l a ' r e l a z i o n e nel le 

sua l inea principali . Dica c h e il Comuiio 
deve In te rven i re ne l la ques t ione dei 
pano, polche ques ta pr inc ipa le a l imenta 
d e l l ' a o m b a Udine costa un prezzo e le ­
vat iss imo, è confezionato in modo ant i -
igienico ed à ino l t r e vendu to colla so- ! 
st i tuzinne della forma al peso, c : ò , a h è i 
cost i tuisce un nuovo danno poi conau-
mator i , a vabtaifgto degli indus t r ia l i . '̂ 

D m o s t r a come il forno munreipale 
r iaponde a tut t i i r equ i s i t i necessar i 
pe r c o r r e g g e r e le deflocnza d e l l ' I n i ^ -
str ia della panificazione, al lo s ta to in' | 
cui oggi Iti t r o v a : ed a v f à n t a g g e r à , 
az 'andio l ' i ndus t r i a pr ivata , amuoven- ; 
dola da i suoi metodi an t iqua t i , ohe sono l 
in cont inoo cauli t to ooì bisogni ' dei 
oonsamator i e colle esigenze della mano 
d ' o p e r a . Ribat te le obbiezioni dei con­
siglieri Maglstr is e Meas^o e propugna 
l ' indizione del referendum, che dice 
consigl ia ta da ragioni di p rudenza , di 
l iberal i t i i e di convenienza . 

Dopo una repl ica del consigl iere 
Measio e la con t ro rep l i ca dell 'assea-
so re Oirardini, il qua l e d ich ia ra ohe 
la Giunta non acce t ta nò l 'ord ine del 
g iorno del consigl iere Magls t r i s né gli 
emendamen t i del oonaìgl iere Moasso ai 
passa ai vot i . 

Magiàtris, faitù al consigliei;! .da.ll{i 
jnBior»(i4a,-dJAe. ohlessi devono, v o t a r e . 
0 il suo ord ine del g iorno o quel lo 
della Giun ta : non a m m e t t e vie di mezzo. 

L a v o t a x i a i t c 
Die t ro proposta del oons. Boset t i si 

vota pe r appello nomina le . 

S I incomincia col sogaen te ordine del 
g io rno proposto dal cena. Magis t r is : 

« I l Consiglio Comunale di Udine ; presa 
cognizione della relaisiono 12 agosto 1004 
dtìlla Commissiono per lo studio di un im­
pianto di un Forno Municipale in Udine ; 
i-itonuto di studiar modo clic il prezzo del 
pane, meroò l'introduzione dì un razionale 
0 moderno sistema di fabbricazione venga 
ridotta alla pili bassa misura possibile ; ri­
tenuto d'altro conto la eonvenien'^a pel 
Comune di non î arai direttamente gestore 
di complicate aziende industriali e com­
merciali, ma bensì di aiutare le privato 
iniziative, clie meglio possono aUrontaro e 
rivolvore problemi rolativi alla fabbrica­
zione ed allo smercio del prodotto j rile­
vata oh» all 'art . 132 parte I I del Bilancio 
Comunale del lilO-l, è giti stanziata una 
somma di h. 10,000 quale t'ondo por un 
evoniiiale esporimgnto di Forno Munioipiilo 
e che tale somma oongiiiàtamente all'uso 
del localo g i i scelto e riconosciuto dalla 
Commissione adatto a sodo del l'anilloio 
costitnirebbe un succ ien te aiuto o richiamo 
alla privata iniziativa, delibera d'indire un 
corso libero a tutt i per l 'apertura entro 
mesi C di un Forno capace per la ripro­
duzione massima di 30 quintali di pane 
nelle 34 oro di lavoro con l'obbligo di 
mettere a disposizione del puliblica m al­
meno 8 rivendite situata in opportuni punti 
della città il prodotta od emanda ad una 
spooiale Commisaiono la compilazione del 
regoiumonto e quindi l'aggiudicazione del 
concorso «. ÌLLOISTIIIS. 

Hanno r isposto s i : 
Bat t ìa toni , Car l ini , Uagia t r ia , Measso, 

Muzzati , Nimia, Sch iav i Luigi Car lo . 
H a n n o r isposto n o : 
Be lg rado , Bigott i , Bonini , Bose t t i , 

Bra ido t t i , Broi l i , Gollovich, Comell i , 
Comencioi , Conti , Cudugoel lo , Dore t t i , 
Driussi , Gi ra rd in i , Gor i , M a d r a s a , Mat-
t ioni , D'Odorieo, Paa luzza , Per i sa in ì , 
P e r a n a i , P ico , Sa lvador i , Schiavi Mosò. 

E ' resp in to con 2 4 voti c o n t r a r i e 7 
favorevol i . 

Segue la votaz ione sui seguent i e-
mendament i a l l ' o rd ine de l g io rno de l la 
a i u t a propoati dal cons . Measso. 

a) nel capo I della deliberazione, dopo 
le parole Commisaione stossa aggiungere : 

«ri tenuto però ohe il prez-ao di vendita 
sai'ìi determinata sulla basi di un giusto 
calmiore, e gli utili dell ' impresa saranno 
annualmente devoluti alla Congregazione 
di Caritit, provvedendo alla spesa eoo. 

h) Noi 00^0 Illf dopo la parola delìbera 
sostituire : 

« oho dopo il primo anno di esercizio la 
continuazione dell ' impresa anrà subordi­
nata a nuova deliberazione del Consiglia 
ed ni referendum del corpo elettorale am-
miniattativo >. MKASSO. 

S ) 10 piii-ij r-^,:infi A gr.i ) io mag 
gioranza per a l z a t a , d i mano. 

Viene da a l t m a | no luogo ord ine 
del g iorno della Giun ta , che pe r as ­
so la ta mancanza di spazio non possiamo 
r i p o r t a r e , e oho ottioaii 26 voti favo­
revol i e 6 c o n t r a r i . , 

Hanno r isposto s i : 
B»lti<tonl, Bnlgrado , Binotti , Ronini , 

Boset t i , Bra idot t i , Broll l , Car l ini , Gol­
lovich, Comell i , Comenclni , Conti , Cu 
dugoel lo , Orinasi; Oirafi ì ini , Gor l , Ma­
drasa!, Matt ionl , Nimis , D 'Odar ico , P a n -
luzzaj Perissinl ; . Per i ta lnl , Pioo, Salva-
dor i , Schiavi Mosè: 

Vota rono nt : 
Dora t t l , Maglstr is , Measso, Muzzati, 

Schiavi Luigi Car lo . 

Sono le 2 3 3S e la seduta è to l t a . 

L'on. G a r a t t i 
alla pnsidenza dsU'Uoione Magistralo 

Telegrafano da Fertigia alla Gaixeila di 
Venexia : 

Un oent inaio di maes t r i , r inn i t i sot to 
la presidenza dal la s ignora Malnat i di 
MUaào, h a p roo iams to la c a n d i d a t u r a 
del l 'on . Ca ra t t i a l la presidenza d a l l ' U ­
nione m a g i s t r a l e . j 

Un a l t ro g r o p p o di Maestr i porter i t 
i nvece il noma di Màntioa, ma senza 
speranza di r iusc i ta . 

Pro vittimò iidlitìche 
COMIZIO 

Il Comizio vonno proibito dall'Autoritil, 
e perciò seguiril qifesta aera in forma prl-
v,ita. . , -

I l Comitato ha diramato la seguente Cir­
colare d ' inv i t a : ^ , 

Egregio Sig. 

Siete invitato alla riunione dì Sabato 3i 
corrente alle ore 20 o mezza nella Palestra 
di OitiìKistica (ex filippini), per una riu­
nione in forma privata, allo scopo di chiè­
dere la liberaziono delle vittimo politiche, 
e per protestare pei 'fatti dì l luggerru e 
Castelluzzo. . 

Non dubitiamo che i noati'i concittadln^ 
accorreranno nunveroai ; gl 'inviti pobsono 
ritirarsi uacho prcsso.'la ^oati-a Iledazione 
da quelli a cui non fpsaoto porvonuti. 

; - i' • 
Camera di Gommerció 

Divieto d'esporlaziom di foraggi 
dali'Ausfrta 

L'ordinanza 10 s g o t t a del . Min i s t e ro 
aus t r i aco , che vie tò l 'e tportazlcme de l 
(ò^ag^i, non stabilf u n ' t a r m i n e pe r la 
cessazione de l la disposii loni in essa 
con tenu te , - ma d ich ia rò ohe il divieto 
r imar r i i in v igore fino a nuovo o rd ine . 

La Camera d i Commerc ia di Gorizia 
in t e rpe l l a t a da l la Camera di Udine , di­
c h i a r ò che non è dato il sapere quan to 
a lungo il d iv i e to . abb ia a d u r a r e . 

Espor taz ione di pol lame 
L ' I . r . Commi i sa r i a to di Polizia ad ì 

Ala avve r t i ohe , spesso, da d ive r se 1 
Provincie del R e g n o , a r r i vano colii spe 
dizioni di pol lame vivo in gabbie e in 
a l t r i mezzi di t r a spor to , e n t r o i quali 
gli ammali possono a mala pena muo-
v o r ù e ta lora r ipor tano lesioni II Com­
missar ia to a v v e r t i ino l t re che , non pò 
t endo con t ro gli e spor t a to r i e l eva re 
contravvenZ'Oue pe r m a l t r a t t a m e n t i di 
animali , agli s a r à cos t r e t to di non per­
m e t t e r e in avven i re il t r a s p o r t o de l le 
anz ide t ta spedizioni , se non s a r à prov­
vedu to al loro mig l io ramento . 

U n i o n e E « a i « o e n U a l d e t t a -
g l l o < Ieri andò d e s e r t a l 'aaaembloa 
s t r aord ina r ia indet ta dall 'Union') Eser­
cent i al det tagl io a perc iò ai stabil i 
di r imandar l a al g iorno 6 o t tobre p . v. 
al le o r e 20 , nella aala di s c h e r m a . 

P a i » o h i w u o i e a n d a p e a l 
* ' F a u s t , ) • Domani se ra , per c u r a 
del l ' Impresa Bolzicoo, vi sarei un t r e n o 
speciale ohe ritorneri» d i C v i d a l o a 
Udine dopo t e rmina to lo spe t taco lo . 

Avvisa agli adiaeai c h e voleaaero r e ­
carsi a Cividale a g o d e r e la rappre­
sentazione. 

D a A p z i g m a n o ai ai comnnica ohe 
per causa asso lu tamente imprescindi 
bili il Ti ro al la Quagl ia fissato p e r il 
2 5 cor ren te è s ta to r i m a n d a t o ad epoca 
da dest inarsi . 

F e r i t o « u l l a w o p a . Padovani 
Luigi, d'unni 18, opera io , venne alle 
10.30 d'ostgi r i covera to al nos t ro Oipi-
tale per abrasioni mu l t i p l e o oahtusionl 
ai terzo inforiore del la coscia a g iooc-
chio deatri , tu t t e r i p o r t a t e sul l avoro , 
gaar ibi l in 8 giorni . 

I f u r t i d i l a r i . Al p o r t i e r e d e l -
i'nificio postala Giovanni Ruzzane fu 
rubata nna bioìoietta, che da lui e r a 
s ta ta momentaneamente lasciata ne l sot-
toportico della Casa Marz ino t to io Vìa 
della Pos ta . 

II furto fa denuncia to all'uffioio di 
P. S. 

— lo r i c e r t o Mich r ln t t i Car lo fu 
Luigi m e n t r e ai t rovava a l l 'os ter ia dei 
« Piombi » in Via Manin essendo agii 
in is tato d 'nbbr l -chezza venne allegge­
r i to abbastanza d e s t r a m e n t e , da ignoti , 
di 17 l ire ch 'egl i t e n e v a nel soprabi to . 
Se ne sta occupando la ques tu ra . 

3>ICC0I.A TOSfSA 
Scipio - JS. Damele. Kispoiideremo nella 

Intiira settimana, 
a. m, - Paluxxa. Ricevuto ; pubbliche­

remo non appena aaril posaibile. 
(?. lì. lì. - Città. Vuole esprimere me­

glio lo suo ideo in un articolo, poasibil-
moiite con calligrafia migliore? 

Alpinolo Carnìw. Non potemmo prima; 
l'articolo ò già oomponto ; pubblicheremo, 
possibilmente lunedi.  

E MERCATALI dir.-propr. raspom. 

Un gus to squisi to, un prezzo (i 
I m i ' a e la facflitii di sorv i r sene , I 

ecco le maggiori vir tù del 
V E R O ESTi^ATTO DI 

CARNE LIEBIG. 

Doti. UGO ERSETTiG 
Allievo delle Cllniche di Vienna 

iiv II 

Vapore Udiiie-S. M e l e 
direziona della T r a m v i a a 

Caisidoscopio 
l i ' « n a m n H t i e » — Domani, 3ó set­

tembre, S. litaurizlo, lunedi 20, S. fterardo. 
. E f f e m e r i d i a i t o r l e h o 

A Udina si oonia moneta 
84 settembre 1315 .;— Nicolò pa­

t r i a r c a ord ina ad un "c'erto Z Ili del fu 
Zanobil di F i r enze di con ia re in Udine 
da mille a due mille m a r c h e di m o ­
neta piccola del peso per ogni m a r c a 
di once una d ' a rgen to veneziano, 
ogni marca sia in peso soldi 6 0 ; ed 
a l t r a moneta g r a n d e di cui non è noto 
il numero ; ma però ogni m a r c a dovea 
pesa re oncia 4 , t r e quanto grosse di 
a rgen to venato o 18 soldi in peso do­
veva fare nn marco (Mona. G u e r r a — 
Ot Far. voi. XIV, p. I aHeg, 6) 

Ne pa r l a il Manzàno negli Annali 
(voi. V) e pubblicò in te ressan t i docu­
ment i storici il sig. Giuseppe Loschi 
nel 1803 in occaaione del mstr imoDio 
P e t r o n i o J e ronu t t i . 

Antioa loggia di Udine 
S5 settembre i347 ~ E' questa 

(scrivono i dot tori Joppi e Occloni B,;-
naSons) la pr ima menzione precisa di 
Loggia, nella segna tu ra di un a t t o del 
nota io Enr i co da Udine. In da ta 2 5 
s e t t e m b r e 1847 ai approva la pa r t e che 

{ un ebreo fatto cr is t iano abbia a sco 
; p a r a l a pubblica loggia nella qua le non 
! si possa gioòaro né v e n d e r e . 

P e r t a n t o r imana fuori dubb io che 
pr ima del 1441, anno in cui fa' fissato 
di edificare la Loggia a t t ua l e s o r g e ­
vano a l t r a Loggie nella nos t ra c i t tà , 
sot to le qual i ai t enevano pubblici 
me rca t i , e oocapavano la spianata in 
faccia a l l ' a t t ua l e bel tempio di San 
Giovanni aos t ru i to più t a rd i , io luogo 
d? un a l t ro del lo atesso nome che aor-
gcva piìi verso mozzogiornc. 

per le lalattio lei tiaiW 
OanaultaKinni dalle IO alla 12 

tu t t i i g iorni ccoe t tua t i 1 feativi 
V I A . U I R U T T I , N . 4 

Sn volete guarire 
I H ; . 'T b o l e z a a v i r i l a , 

• 1 •.•.-.,, S t e r i l i t à , 
;.t. cliiodote istru-zione al 

olm iJi-ìvutiì (idi Dottor 
C K S A R E T l i N O A 

MILANO - Vn'ola S. Zeno. B p. 1. - MILANO 

M n 
nen'm e. 
rromiiitu ti" 

[.s«jrr«i • 
per lottorf Cuii*JuUi . 

silo iliiUo li) ullo II 
y • V J 7 ' ^ ? ' " V ^ i ' " ' 

Va-L a 
po ro ai preg ia por ta re a conoscenza : 
del pubblico c h e col g iorno I . o t t o b r e [ 
p. V. a n d r à in vigore l 'o rar io i n v e r n a l e , ' 
Ne l l e Domeniche del mese di o t t o b r e j 
oont inuoranno poro ad B.^aor» nt t ivat i 
ì t ren i festivi 19 e '.20 d e l l ' o r a n o E s t i v a . : 

Donoittadina che ai fa onopa \ 
Dalla Scuola Norma le di R i p a t r a n 

sona con distintissimi r isul ta t i e coi 
diplomi di abil i tazione a l l ' i u segnameuto 
dal l avoro manua le educa t ivo ne l le 
scuole e l emen ta r i e normal i ò r i t o r ­
na t a la n a s t r a conci t tadina Ines P e r ­
not to insegnante in queste scuole c o ­
muna l i . 

Congra tu l az ion i . 
] j a S a f ; r a i l i V e l o t t » V i n b e r t o . 

Domani, 2u settombi-e, in li'olctto Um­
berto ricorro la rinomata sagra di S. Vin­
cenzo ed in tale occasione vi saranno duo 
feste da ballo con scelte oroheatro udinesi 
e splendida illuminazione. La brava banda 
dei paese suonerii il seguente programma : 
Marcia - Ritorno felice Fei-uglìo 
Polka variata per cornota 'Bonvenuti 
Sinfonia - Oberto conto dì S. Bonifacio 
Polonaise Chopin 
Valzer Fasore 
Polka - Antonietta Fontanellì 

Ppagpanima mualoale che la 
Banda del 70° Fan te r i a e segu i r à domani 
2 6 se t tem, da l le o re 20.S0 a l le 22._80tta 
la Loggia Munioipale ' . 

1. iMaroia Le Armi I t a l i a n o ìtuaso 
2. «Sinfonìa Zampa? Uòrold 
3. iiLoB Baudarillei'os» Marcile Volpatti 

Eapagnolo 
4. «Costa» Hìstoìre d 'un Rominosccnze 

fieri'ot 
5. «Qrau Terzetto 1 Lombardi» Verdi 
G. «Valzer Udine» 0 . Doueddu 

i n i Ettore CMapflttìaì 
S I ' G C H A I i I S ' C l . 

per lo MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Visite dalle 13 alle 14 - MeccatonioTO, 4 
PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podrecca • Cividala 
Smulfl ioue d'olio p u r o d i f ega to d i 

mer luzzo i n a l t e r a b i l e oon ipofoefiti d i 
coleo e soda e sos t anze v e g e t a l i . 

Bottiglia piccola L . 1, media L . 1.75, 
grande L. 3 . 

F e r r o China Xtabarhaxo sovrano rin. 
formatore del .sangue. 

H O T T i e i d j l fi. t . 
Questi preparati voiinero premiati con 

MciiAOLiA d'Olio all'Esposizione campionaria 
ìuternazionale di Roma 1903. 

n n n n n ì O P a s t i g l i e Marahos in ld i Bologna 

00000000000000000000000990090 

I Mancanza dì appelìto. g 
Parere Will. Prof. Gay. Dir. Hiliiilo Fasauo, tt B. OoiYeisltà iit Sa i i . O 
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Uno dei sintomi più comuni nel corso dello dispepsie ed in gonoralo 
di quiiii tutto le malattie acuto o cronicho è lo mancanza dell' appetito j 
il più dolio volte l'anoressia dipende da cattiva digostione o da iibnormì 
ferinontazioni iitestinali, si avverto per tii'i causo un sapore amaro e sgra­
devole in bocca, un .senso di uansea,' una pienezza gastrica sposso psrtlno 
qualche conato di vomito, por cui non si desid ra a'cun alimento e la sem­

plice vista di questi bii-
forente. L'acqua di Loser 
rendo dei segnalati ser­
ia sua azione eiipoptìci 
erezioni gastriche e iiu-
ristiiltici ' delio stomaco, 
bene digeriti ed assìmì-
genr.rando quel senso di 
blanda purgazione con 

sta a disturbare il sof-
.liioos, M a r e a l ' a l m a 
vigi in queste congiunture; 
che favorisce le varie se­
menta i movimenti pe-
fa sì che ì cibi vengono 
gliati -a r.oii fermentano, 
nausea intollerobile e la 
modicho dosi sì oppone 

allo fermentazioni intestinali evitando, col promuovere la meccanica intesti­
nale, le decoinpoiiìzioni degli alimenti. Hi m')do che usando non più di 100-150 
griimmi di acqua Loser Jàiios, W a r e u P a l m a , ['et- parecchi giorni sì mi­
gliorano lo funzioni gastro intestinali, e ritorna così l'appetito meglio di prima 

L'acqua minerale naturale " M A R C A PALMAI,, 

siyende nelle farmacie e negozi d'acque minerali. 

GiiardarsI dalle contraifazioni. Esigere Marca "Palma,, a facsimile 

Proprietario LOSER i&NOS — Budapest (Ungheria) 
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le insBPKioni si Pieevono eselnsivaiente w il "Frinii,, ppesso l'ÀmniinistpaeiQne del Kiornale in nino. Via Ppefottm 

ORE &TR TONICO - D I G E S T I V O 
Speoiaiità della DiUa BtUSEPPE «H.BeBTI di Ban^yenta 

O u a r d a r A i daS le iaaniinRepevoli fnBNlt&fiair-KonR. 
n i o h i o i l e r » a u i r « t i c h o t t n In H n r c a I I« | iaHÌta tB, « H I I I I » cu|iia'Mla l a M a r c a 

d i B a r a u x i a d e l f ;ontPOII» C/himio» ' V e r m a u e u t e I t a l i a u n . 

USATE i£ 

Ceri!/.'cofi '(s ' _ 
. di Cinici ["".«"li' 

CONTRO LE I 

PASTI QLI|J|IRCHESINI 
In tutta Italia) Cent. 60 la Beatola e L. 1.30 la Sappia 

Ii« aoatole doppie, eoa iatnudone e cerUSoatl 
ia tntt^ le lingue d'Sua^ja, mao sonfesionate 
in modo, apeoiale onde juautenéiRi uirAliilmente 
ùiAltWie ' ii«l passaggio delle ione plit siiaìll-
itàii, non riftentendo «ioi uè le forti smidltà 
né gli boMiwlTi oalofi. 

Con 0. T, 1". di centesimi ' BO si riooTe come 
oampione raoobmandato 1 scatola e con L. 1.30 
una doppia;' con L. B,BO sa ne lianno 10 delle 
semplici 0 6 delle doppie a seoonda di quanto 
jve?cà rioWeato. 
] ^éim l*iist«»> sono a carico del oouuaitteato 
MtjM le spese ^ posta e di dogana. Ogni sda-
jtéla pesa circa 80 grammi. 
< Qxfktìa l'opuscolo dei oertifloati con semplice bi­
glietto da visita ; e dietro apposita domanda si spe­
disco l'Opnaoolo in tut ta le lingue d'JBniepa. 

• O - 1 - u . s e p p e IBel lT iz iEs i 
Proprietario e preparatore, Via Castiglione, 28. Casa 
propria, con Farmacia omonima. Via Bepubblicana, 
*•;?.;, BOIiOOirA (Italia). 

P= 

S8S§Sg<> 

8 
8 I 

iooooooo 

CKROO]|L P O M S H 
lesatelo ^ tu t te le Ca l i a tue d'ogni colore 

Si trova dai migliori Negoai e dalla premiata Compagnia 

- Milano, U. Romana, 40 
in vasi e scatole 

a 1 . « . S « , 0 . 4 0 , 0 . 6 0 , 1 ,80, » . 
OOaCiOIUJSrTE nero diretto Xnder per tingere pelli h. 1.60 

"al Kg. 
IiPCIDO SEirapAIi (si usa senza ipazìiola). 
OlMarA ETTJ^ttA (il miglior prodotto per Calzature). 
F t r iaOB, C B W A Moderila a Ó.mi 60 la dozzina. 

S'CEBA g E B PAVXMEWTI (marca llWzzera) L. l . ae al Kg. 
l'SPBBOSATO GOMMA JUMIOA Xi.'s.SO il Kg. 
flBPIBITO DEUTATPflATO OO.o L. 0.7S al Kg. 
ACtjVk BAOIA da L, O 70 — O.SO — 0.86 — 1.10 — 1.20 al Kg. 

IliJUIBMI 

m 
i * F. f.̂" Ii|ìliIZ„i t, 

]?i;pi||d|ita Fattoria di Vini in 

MARSALA (Sicilia). 

CASA FONDATA NEL 1870 

I veri vini di Marsala 
sono quelli prodotti dalle uve dei 

vigneti di Marsala 

Badare quf|idi alte '̂ ociyê  !ini|^io^.. il'«Itre 
provenienze. 

•im^ 

La Ricciolina 
era arriociatrlao insoperabile dei cappelli preparata da F.Ui 

HIZZI di FiraQ29, ò aBsòlatameDte'la Migliore d̂i qaante ve 
ne aoao in eommercio. — L'ìmmeiuo snoceaao ottenuto da v 
ben 8 anni è naa garaania del, |imo,iiii(fbile effetto. Basta ba­
gnare alla aera il pettine passando nei cappelli perchè qnesti 
restino apleadidamente arriooiati restando' tali per nna settimana. 

Ogni bottiglia à eoofeziouata in elegante Sdiaccio con glî i 
annessi arricoiatorì npeeiali a nnovo sistemis. ^ 

Si vende in bottiglie da lire I.SO a lira 2 50 
Deposito generale presso la profumeria A n t o n i o 

X j o n g o g a — 8. Salvatore IsaS — V e n e z i a . ' ' 
Deposito presso il giornale "IL lEIULI e'presso il 

parrucchiere A. Gervasutti ini Mercatovacohio. 

- - - •"!••'*'•"" " p ' " .;" 

¥ 'é - Carta esclusivamente preparata per l'applicazione sui vetiji 

l l ' P S t l l H ì ì ì l i l A "' °" ' ' '" miderni e di stila elegante 'di immènsoauooesflo. 
l u i u U U u U ' I v i L'applicazione è facilissima •è permette di ottenere'le 

•' - i imitazione dei vetri dipibtì a mano o vetri coipe nella 
tiattedrali. La sua solidità è a tutta prova per tutti i o)tma e ^a sua > trasparenza è .tale 
da colorire i raggi laminosi che attraversano il vetro. ' ' ''*' 

XI campionario è visibile presso le CAR'TOIjI inin: B A B D U S C O - Udiiffi. 
gfe' • ;— ' '„i..i.i,a. .'.iiM.diifr • m i t ' i i iii'i'-iiiitf'i l'tuif" i' MI La reclame è la vita del Commercio 

Linee del NOBD e SUD AMERIGA 
SSÌXIVI9EIO XtAPIDO posTAr-B! SBirrTjtMANAi-iia 

dipetto d^lle Compagnia 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Società riiiplle florioie Rubattino) 

Captiate sociale L 60,000,000 - Smesso e versato h. 33,000,000 

"La Veloce,, 
. Società di, NaT(igaziOno Italiana a Vapore 

Capitale emesso e,éersatp.ìj. 11^0ÙO,OÙiQ, 

flst|>pre^§oÌaii%^ Spcìaie 
' ""Udine -^'"94 -'via ftqlteia • 94 •— «i^inp,, ^ 

r A r ioUestas i dispensano biglietti 

^'^S^^'^àSSn?"'***'"'^"' Parlenta 
27 settembre 

4 ottobre 
I l , » 
25 . '» ' 

per, MONTEVipEO e BUENOS-AYRES 
VÀPORS ' Compagnia Partenta 

P B B S B O . • ' : yXav. bea. I t . 28 settembre 
'H'ASHiaiKTOM straoril. l a Telone 6 ottobre 
SAB»Eei«itL Brav.iaen.Ii ' 16 > 
DUCHÉSSA, i p i eBiK9'V/l |.^,Vel.ooe 20 > 

C I 1 " r à i U l l l l É t t U t l a Telooe 
, Soppressa 
•iCCBTÀ D I TOBIiVOi Iia.Veloce 

'VINCENZO V I J O K I O • » 

Partenza da Genova pet^Santós é Ri<?-Janeìro (Br#jle) . „ . „.,fc 
Il 25 0tT0BRe''l904 partirà il vapore della Veloce « L A S PALMAS » 

Partenza postale da GENOVA per' l'AMERÌCÀ. CENTRALE 

1." ottobre 1904 - cor piroscafo della Telocei "Centro America,, 
, ] , I 1 * 1 . . • . ' ' I I I I , . .1 , 

Kilmea d a « e i i a v » pir B o s n b a ; e H a n « c U . « n g t u t t i 1 m e n i 
Une» da Veiass^a per - Alessandria ogni 18 giorni. Va. ,TTS1JTB nn giorao priiBO. 

Con'viaggio'diretto fra Brindisi e Alessandria nell'andata. 
m.B. — Coincidenze con, il Iklar Bosso., Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova. 

. IL PEBSENTBI ANNULLA IL PHKOBDBNTE (Salvo variazioni). 
Tpalitamenta insuperaiai le - i i luminaxioha a le l t r iop 

Si acoeitano p a a a e a B ' B l ^ i 'e 'àtbpoi per qualunque porto dell'Adriatico, IMar Nero,, Maditorraneo ; pBr,,tu,t.t6 le 
linee eseroilate ilalìa^ooletà' nel IVIar Rosso, Indie China ed estremo Oriente o p e r j » Americhe del Nord 

TELEFOMO N. 2 > 3 4 e del ̂ Sod e America Oeatrale. TELEROMO N . S - 3 4 
ÌJÌ '*i <P<ft> <doiT>8phden'^-Cilàalla p e a t a l a 3 2 . Per telegrammiiiiVooipajione, oppure V^loge,! Vàme •', 

Per informazioni ed,, imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE Società 

in UDINE signcr FARETTI ANTONIO r Via AquHeja N. 94 
' r e l e fomo aen:^» flil s o p r a a s r o a d l eispres»» d t , - n u o v a ooBtrusBlone., .. 

Rubrica utile 
pai latttoi*! 

X^exxo'vle 
Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

do Vemxia a Udi»^ da Udina 
4.20 
8.20 

11.25 
13.15 
17.30 
20.23 

a VmeViìa 
8.33 

12.07 
14.15 
17.45 
32.28 
23.06 

D. 
C. 
0 . 
D. 
0. 
M. 

4.46 
6.16 

10.45 
14.10 
18.37 
23.30 

7.43 
10.07 
16.17 
17.02 
28.26 
4.20 

da Udine aPonieiha daPontebha a Udim 
0. 6.17 
B. 7.58 
0 . 10.36 
D. 17.85 
0 . 17.12 
in Udine 
0. 5.25 
0. S'MH 
a. ,16.42 
D. 17.25 

9.10 
9.66 

13.89 
20.45 
19.10 

aZHwfs 

f-if;iw 
19.46 
20.28 

0. 
D. 
0 . 
0. 
D. 

4.60 7.38 
11.00 
17.06 
19.40 
20.06 

14.39 
16.55 
18.39 

da Triestó a Udine 
8.25 ,11.06 
•9)W''';i2,50 

0 . 16.40 . 20.00 
(*)M. 21.26 7.32 

Pv 

(•) Questo treno si ferma a Gorizia) dove 
conviene appettare oirqa 7 ore e mezza. 
da Udine a CHvidalè • da Dividale a Udine 
M. 5.54 
a, 9.5 
M. 11.40 
M. 16.06, 
M. 21.45' 

6.21 
9.32-, 

12.07. , 
16:37. 
22.12- • 

M. 
M. 

6.35 
9.46 

12.35 
u: ,i7.i5 
M. '22.20 

7.02 
10.10 
13.06 
17.48' 
'22:60 

daCaaarsa aPortogr. daPortogr, aOaearsa 
A. 9.26 10,05 0. 8.22 9.pà 
0. 14.31 15.16 0. 13.10 13.55 
0. la.S"? 19.20^ 0 . 20.15 20.53 
dq.Casarsa aS^limh. da^iimb. aOasarsa 
0. 9.15 10.03' 0 . 8.7 8Ì63 
M,, 14.36 16.27 M. 13.10 14.00 
0. 18.40 19,30 0. 17.23 18.10 

•' WM' ' "'Èy'éii^gio' " "'rmefà 
%. 7.10 D, ?.04, 10',00,„ 
M.,., 13.16 , , ,M, 14.16,. 18„i?0 
M l̂, 17.§6., 1, D. 18,67 . 21.?9 
a. .1^45 . . soAi —.-

, (T)iOoniqueatoi4r6noiBÌprendono..le co-
inci4fi'"'? ™^ concedono, dingiuìigsr? a P% 
dff)ra:,#ft 10.26, a, ,^pìsg»| afta, 12.48,,.? 
riwsftiftljl? 16.^7,« a,ft)jmnnalle,2J„4§ri-: 

VfmXia 

'*)0. 
M. 

7.00 

C. • Ì8.50 . 

S. Qiorgio 
M. 8.10 
M. 8.10 

M. 20.53 

Udinitr' 
. 8.6'8'' 

9.B6'i 

18.36 I 
21.39,. 

e •) "Con questa oprsa ooinmde quella, cìi^ 
parte da Roma alle, 14.30 del gloi:no in-
Èantfj:toooandÌ3 mtènie'Mie •àff.BÒ"l'Bìl 
l%5!»pel ;^( ) . , , '••"•^,,:/\ •-

Udiri? ''̂ . Giorgio 'Me»te 
M. 7.10 D.' 9.01 10.40 
M. 13.16 (*")0. 6.46 " 19.46 
M. 17.56 D. 20.50 22.86 
M, 19.25 20.34 ' —.— 
(»••)• Con ijnesto treno coincide il di­

rètto ohe paite da' Hilano alle 13.6 e toopa 
Verona alle 16.10. 

Mercato dei valori .. 
Ò̂ m̂ ra di Commerolo .di Udfne,; 

Cono mèdio dfi vaìori pubblioi e dei et^mbi 
ili giorno '21 «fi. tSM, ' ' 

' S', Qiorgio ' 
M. '8.10 
M."9.1Ó 
M. 17.00 
M. 14.50 
M. 20.'B3 ' 

^riesie 

, D, 6.12 

M. 12.30 
1p, 17.30^^ 

Tra;)|via a vapore 
da Udim a S, 

A 4 . 8. T. Daniele 
8.— 8.16 9;40 

11.20 ' '11,36 113.00 
14.60 16.6 16.35 
18.— 18.25 19.45 

Udine 
8.'58 • 
9.68 

18.36 
15.50' 
21.3è' 

^ . a Ù^ine 
Damle S.l'. Jt.A. 

8i6B '8.10 8.82 
la.lO 12.26;—,rr-
18155 ' 15.10.16.30 
I8.1IO 19.25 —.— 

Servizio delie oorrlere, 
Ber Oividale — Beoapito all'» Aquila 

Nera»', via Manin. — Fàrtenza alle ..ore 
I 46.30, arrivo da Cividale alle 10 ant. 

P»t Ifimis — Eeoapito' idem, -r- Partenza 
'ille 15',''arrivo daiNimis alle 9 circa,ant. 
di ogni martedì, i giovedì e sabato. , i 

Per Fossnolo, Mòttegfliano, Castions— 
Becapìto 1 aUo < Stallo 1 al Oavallin'o 

' via PoBoolla — Partenae alle >8.30 ant. e 
alle 15, .ar;)vi<'da Mortegliano' alle i9,30 

' le ]!7,30'Citoa. " ' 1 ' ' 
Psr Bertiolo — Beoapito «Albeigp 
' Soma'>, :-via Posoolle e, Btallo.,€iAlilS(a-

poletano »', ponte Posoolle — Arrivo alle 
10, partenza alle ;;16 di ogni m a r t ^ , 
giovali e.stbato. . ^ 

Pei;,'ErÌyignajió,"Sa,fip[, FalmanoTa; -p 
Beoapito «Albèrgo ,d''ltalia»'—'Armò 
alle 9,30 partenza'àlle 15, di ogni giorno, 

- AUTOMOBILI"— Beoapito piazzale ta l -
manbva - Barriera ferrovia : 'Partenza dk 
Udine ore 12.15 e 19, atóvo a,Palmanova 
ore'8.16 e ' W a s . • . • • (t 
Vet Povòletto, Faedis, AttiiMs — Be-
' dalpito «Al Telegrato>', ,—Partenza allò 
" 15 ; arrivo alle 9.80. 1 • , Ji 
Fez Codroipo, Sedagliano -r Becapit; 

«i&lbergoi djItalia^, 7:̂  ,^rìvo,41e, 8, 
, ,partpn»a alle ,,16.3,Q .di,, o ^ i , fnar̂ ?djl, 

giovedì e sabato. , ', " ' ,, 
Fer Xeor, BdTini^aoi ,Mpr^s^Uanp, tTcUna 

^ . - iltti"ffi¥'.St!ilfò M M Z Ì ' Ì Éftb, 
' (3traz'z'^o. —'a,rriifo''alle'10, partenza 
' Silo' 16 di''ogni 'inàttedì' '6''saba!ttì. *'' " 
S^knai'do-UdiiiB;; P»i(enid' 'dà^'ipagnaoco 
• ' 'm"'1 'i^'I^itorfld'da-TOin'è'ore 9''è'd'.ki)i 

rivo a Pagnacooaltó'lO-'aAt."—'Partort^a 
da'H^naédo'ore 2 i!i-'Hìtòi'no'dii, .Uàitìe 

" 3&'6.§0"p'óm'. ' ^ '̂ ''>>'"•'" '^ 

asnoiTA 6 >/,' ,. .' 
. »-'/. Vo . . . 

• ', i'r'': \ • 
' ' Alieni. • • 

Sansa à' Italia ' . . . , . . 
Fsriroyié Meridiiniali ' . ' '. 

B1 Medìterraitéa ', . 
BocieUt Veneta . . , , , 
I. Obbligazioni. 

Petrev. Udlne-Pontebb» 
„ Herldionall ., .< 
. Medìteramee i 'U 
: I ta l ia S'«/„ . . 

dilli di Riusa. •(*'!, art) 
Cartelle. 

fomlumifusatìsimti, il 
' 'i 'CM8aB.,'uilan«4>/.' 

, i, I»t, Ital., Rama 4,»/" 
1 , , , ,Mem tv,»/. , 
Cambi (ohsqiìes -, a vista) 
H'rantla (oro) , , . , , . 
Londra Ijiterline) • 
Q^muiia (mafwi). , 
Anstria'(coròhe) ' '. 
Pletrobargo (rdbll), 
Bai«uila>(lai) 
Kana York.(doM) . , 
Tinbia'iOin tórflie} ; 

193 

74 

, J121 
7S6 

> t6t 
> I81I 

•MB 

, m 
B07 
35S, 

' 616 
lÉ»»» 

610 
%ta 
616' 
610 

, 5te 
m 

m 
tea 

.• m 
.t 
» 

60"-

50-
60* 

50. 
60 

60 

i^li 

80'" 

64' 
18"-> 
10 

u ' 
79 

B rsa di Milano 
, settembre 24 

Rsnd. , Olfl 108.90 
lA '̂fin» tn«ae, 103.93 
Id.It >•,»/ . 101,99 
Id. 8 Oio 7480' 
Santa Ssfttrsle SI.— 
Idid'It. .1120.— , 
QomtMniala 7^—r 
gMditoltal.,6il.-r 
ft*; Kférid. . ' ,785- . 
tiedit'trijanu ̂ «63.60 

9907, 
, 26.21 
.123 66 
100,11 
460.— 

Frantia' 
Irondra 
ger^iapìii 
Svuuma 
t<!àV. 6anw. 
em. !B. Ital. 510.. 
(Mi#,Zm,' 438.-. ' 
Lanir, Remi »B84.— 
Id. Cantoni B8d.—' 
Oo»»«. Ven,' 
Obb.' Uer.' 
W n. »Oio 
Oot., ..ani»-
K^, Iprnl 

)20.-

'869,-1 
317.— , 

1004.-|- ' 

"rrr 

Chiusura, di Parigi, 
settembre — 

Sorbie i »/. --.--
Argentina 1800 ^.95 

Brai(Ì.i6.0io 

Sowovioe 
Rlo'TJintO ~ 
Crédit'LTbnn. 1IS8.— 
Metrepolltsin 667.-,« 
•" emf on Boa», ,74fl,jr! 
_Jag(«M , 384,7-
Netd Bafagn'e 173.,^ 
AndàloiU 
Ohartetedi' 
Da Bwj»; 
Eagtrand , 
Qo1daald> '̂ 
9adnM< '" 
RandUTuea 
Boedepiî rt̂  , 
Yillage 
Oapt Coppei 
Robiniiin^ • 
Tbanii I 
ItaniTiial , 

1806 - t . -
98.10 
8060 

)682.^ 
iSai.ii: 

i 
T I 


